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AVVERTENZA 
Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 


‘30 del corr. mese,‘ e coloro i 


quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’abbuonamento in 
tempo’, affine di evitare ritardi 


e sbagli nella. spedizione del 
giornale. 


I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 
NA 

Firenze, 28 giugno 
<= — ———"v—@@—@meri 
LE CONCESSIONI 


È difficile lo intendersi colla Nazione. 

Ieri essa lodava la moderazione del mi- 
Nistero di aver sostituito (ciò--che non'è) 
al giuramento dei vescovi una formola di 
dichiarazione di obbedienza allo Stato che 
i vescovi avrebbero fatto nel prendere 
possesso delle loro sedi, ed oggi sostiene 
che il giuramento si può ben abolire in 
massima; ma mel caso attuale, il governo 
non doveva nè poteva, essendone l’aboli- 
zione chiesta da Roma, 

Ma se ieri era consiglio di moderazione 
il non insistere pel’ giuramento, come può 
essere oggi atto di prudenza il mante- 
nerlo pertinacemente? . 

E se le trattativè avevano per iscopo 
di appianare la via ad un accordo, qual 
sorta di ragionamento è mai questo di 
sostenere che .il giuramento doveva essere 
richiesto appunto perchè la sua abolizione 
era domandata da Roma? Entrambe le 
parti, persistendo nelle loro idee e. ricu- 
sando ogni transazione, sarebbevi proba- 
bilità di componimento? 

Noi avremmo sperato ‘che la ‘perspicua 
Nostra consorella ci avrebbe compresi. Noi 
abbiamo, ‘od ‘almeno crediamo di aver 
detto schiattamente il nostro psnsiero. Non 
si può. attribuire al governo nostro la colpa 
della rottura delle trattative, bensi deplo- 
rare che, non rinunciando al giuramento, 
abbia trascurata una posizione solida € 
sicura. In politica ciò è importante, e nelle 
trattative con un governo, come la Corte 
di Roma, che ha una politica tradizionale; 
avveduta e scaltra, era sommamente' desi- 
derabile. 

Ma la Nazione non ha ancora avuto 
tempo di studiar la convenzione del 45 
settembre nelle. suè origini e ne’ suoi pro- 
babili effetti. Immaginiamoci ch'essa scrive 
le seguenti parole: 

Se scopo della convenzione era di obbli- 
gare l’Italia a fare alla Corte di Roma tutte 
le concessioni che il capriccio o la passione 
settaria dei preti può ‘pretendere, la conven- 
zione stessa sarebbe statà la cosa più inutile 


| 


d'ogni mese. 


e più assurda che immaginare si potesse. 
Tanto valeva indirizzarsi direttamente al Papa, 
che sarebbe stato ben felice «di accogliere 


queste pecorelle smarrite fra 16 sue paterne 
braccia. 


Ma a chi mai può venire in testa di 


affermare che si abbiano a fare alla Corte 
di Roma tutte le concessioni che il ca- 
Driccio o la passione settaria dei preti può 
pretendere ? La rinuncia al giuramento era 
una concessione: al capriccio ed. alla pas- 
sione settaria?. Ed il conte ‘Cavour ‘che 
non impose, nel 1864, il ‘giuramento ai 
vescovi, ha fatta una concessione ‘al ‘ca- 
priccio od alla. passione settaria? Ed il 
Belgio che mentre stipendia i. vescovi li 
esonera, dal: giuramento, fa una conces- 
sione al capriccio od' alla passione set- 
taria? 

La Nazione, che combatte con sì ge- 
neroso ardire il capriccio o la passione 
settaria dei preti, ha però la cortesia di 
additarci la via che essa percorrerebbe 
per veniré ad un componimento? Essa 
espone il suo programma, dicendo che 
« l'Italia si è compro mostrata pronta a 
* trattare per un componimento con Roma, 
« ma a condizione che. questo componi- 
« mento si fondasse su basi compatibili 
« coi suoi diritti 6 coi suoi principii. » 

Ecco un’esplicita dichiarazione : peccato 
che sia incompleta! Diffatti Ja Nazione 
ha dimenticato. di farci conoscere quali 
siano; secondo lei, le basi compatibili coi 
diritti e coi principii dell’Italia, anzi ha 
dimenticato perfino di particolareggiare 
questi principii e questi diritti. Speriamo 
riparerà ; altra .volta a questo oblio. Le 
discussioni utili sono soltanto quelle che 
escono; dal vago e dall’incerto per esami- 
nare da ognilato le quistioni ed analizzarle 
accuratamente. La quistione delle trattative 
con Roma non è ancora stata svolta con 
tutta l'ampiezza. che la gravità dell’argo= 
mento richiedeva forse perchè ‘non ci 
siamo peranco fatto un criterio esatto del 
significato e dello scopo della convenzione 
del 15 settembre. Ed è probabile che i 
negoziati non siano riusciti, perchè man- 
cava ad. essi il puntello delle forti con- 
vinzioni, che da un ‘attento ‘studio della 
quistione si attingono. Quindi giova spe- 
rare che, ripigliate in altre condizioni e 
quando una discussione calma ed assen- 
nata abbia sparsa nuova luce, esse con- 
durranno a iniglior risnltato. 

È a quest intento che abbiamo indi- 
rizzato i nostri sforzi. Il Diritto nota che 
noi siamo, soli. Lo sappiamo, ma. non ci 
perdiamo d’animo. L’isolamento: ci addo- 
lora, non ci scoraggia. 

D'altronde con chi potevamo metterci? 
Il Diritto conviené con noi che' le tratta- 
tive sono riprovate dal partito avanzato e 
riprovate dal partito reazionario. Poteva- 
mo moi unirci all'uno e all’altro? 0 non 
dovevamo ‘anzi dedurre da’ tal riprova- 
zione «che il negoziare è la sola’ politica 
conforme al programma del partito libe- 
rale ed alla convenzione del. 15 settembre? 
SEITE ARAN TIE RITI REP 


Giornale quotidiano 


> Ma il Diritto ci addita anché il nostro 
Stesso partito. Noi. l'abbiamo ‘osservato 
prima di lui, ma ci conforta un passo im- 
portante che si è fatto. La Perseveranza 
@ la Nazione che pure sono ostinatamente 
ferme nel voler mantenuto ‘il giuramento 
de’vescovi, perchè l’abolirlo sarebbe una 
concessione a Roma; erano dapprincipio 
del tutto ‘contrarie alle trattative. Poscia 
ne -hanno acgettata la massima. Non è.un 
Passo notevole? Aspettiamo un poco e chi 
sa se non ci troveremo concordi? 

In un’altra grave circostanza noi ci sia- 
mo, trovati isolati: nella quistione della 
spedizione di Crimea, Tutti l’avversavano, 
noi soli l'abbiamo sostenuta; e non pas- 
sarono sei mesi che i ‘nostri amici dis- 
senzienti, la pensavano come noi. Per- 
chè non potrebbe avvenire lo stesso dei 
negoziati col papa? 


LE TRATTATIVE CON ROMA 


Riceviamo «da Torinola seguente lettera: 
uo db sig. Direttore dell'Oniniono a Firenze 

Benché una politica ragionevole, ma di un 
successo sicuro , sia. sempre quella che più 
difficilmente entra nell'animo delle moltitu- 
dini appassionate, pure è un dovere di chi 
ha fede in quella politica di sostenerla, so- 
pratutto in quei difficili momenti nei quali 
l'avvenire, e la libertà del paese possono es- 
sere compromessi secondo che si segue o 
no la politica. stessa. Il tempo stringe e i 
grandi esordi sono inutili. Il Governo del Re, 
accogliendo ,, per quanto si dice, l’iniziativa 
del Pontefice, è entrato in trattative con Roma 
sopra un punto che.è in realtà molto secon- 
dario, ma che. forse \per esser tale, ha ser- 
vito per cominciare. Il Governo ha fatto bene 
o male. a mettersi in.questa. via ?. Rispon- 
diamo subito, che il nostro desiderio sarebbe 
stato che quelle trattative fossero. cominciate 
dopo d’aver compiutocerte riforme che chia- 
meremo religiose per risparmio di parole e 
senza le quali un paese non si può dire ci- 
vile, libero e ben ordinato, Queste riforme 
sono la soppressione dei conventi, un onesto 
e savio ordinamento dell'asse ecclesiastico e 
la conveniente riduzione nel. numero delle 
sedi vescovili. Qualunque possa essere il ri- 
sultato delle nostre trattative con Roma, sta 
sempre che quelle riforme dovremo com- 
pierle e presto; e non si può credere che 


“in-mezzo a-quellò trattativo quelle riforme sl 


possano operare più facilmente. Perciò cre- 
diamo che la prima risposta che il Governo 
del Re doveva dare all'iniziativa presa dal 
Pontefice consisteva nell’accogliere sincera- 
mente. quell’iniziativa, dichiarando però la 
ferma risoluzione in cui era il Governo di 
condurre a ‘termine anzitutto quelle riforme, 
e mostrando come dopo di esse sarebbe 
stato più facile ‘al Governo di condiscendere 
a certe esigenze del Capo della Chiesa. In- 
tanto non mancavano, nè sono mai mancate 
al Governo le occasioni per mostrare al Pon: 
tefice quanto esso ‘apprezzi l'influenza bene- 
fica della «Chiesa sulla società e ‘come gli stia 
a cuore’ che vi sieno buone relazioni fra i 
ministri della religione cristiana ‘e i cittadini 
di un paese libero. Noi non vogliamo disco- 
noscere la benefica influenza che deve Gser- 
citare sulla Società un vescovo dotto, amico 
dell’Italia «e delle sue libertà. Ma ® certo che 
anche maggiormente benefica è l'influenza 
del ‘clero: sopra tutte: le classi è il. rispetto in. 
cui si tengono”l’uno verso l'altro, il buon 
FINTE NO RS BE TROTTO SNTTIENE NPAPI I E NI 


APPENDICE 


RASSEGNA MUSICALE 


R. TrATRO DELLA PeRGOLA. — Semiramide, | 


opera seria in due utti. Musiea del mae- 
stro Rossini. 

Grande accademia vocale e strumentale data 
dalla R. Società di mutuo soccorso fra gli 
artisti di musica în Firenze. © 


È tant'è! Venni a Firenze? col fermo pro- 
Posito ai lasciar un po'in dispatte f teatri, 
€ le ubbie'dei ‘virtuosi di canto; e la profa- 
nazioni che deturpano la magfior parte delle 
scene italiane, per sollevarmi nelle puré re- 
gioni dell’arte, ma sventaratamente, so voglio 


adempiere il mio i i tiaici 
ebdomadario, compito di appendicista 


bolgie teatrali, ed ‘io che avrei desiderato 
parlarvi delle creazioni di. Haidn ‘e di Bee- 
thoven e di altre stelle che risplendono ‘nel 
ciel sereno doye non giunsero ancora i perni- 
ciosi influssi degli impresari: e delle, Direzioni 
teatrali, debbo. al contrario. discorrere. del si 
di petto del signor A. «e delle scale. semi- 
tonate della signora B., che la maggiorparte 
delle volte non sono stelle, ma tutt'al più 
fuochi fatui. 

La colpa non è mica di. Firenze, nè, dei 
fiorentini — è tutta mia, perchè.avrei dovuto 
sapere che la Società dei quartetti e i con- 
certi classici prendono, qui i quartieri d’in- 
verno nel cuore dell’estate. Non mi rimane 
altro da porre sotto i denti che la. Pergola; 


l'eterna Pergola ed una grande accademia | 


vocale e strumentale che chiamerò eclettica 
perchè non fu nè interamente classica, nè del 
tutto romantica, ma Vi si accese una candela 
a Dio ed una al diavolo, per seguire il comune 
andazzo. 3 ; 

Incominciamo -adunque. dal teatro». della 
Pergola, dove abbiamo avuto non la Semi- 
ramide colle sorelle Marchisio, ma Je sorelle 


convien ch'io faccia ritorno alle | Marchisio nella Semiramide — ch'è cosa ben 


IONE 


N: 173. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all’ Ufficio del Giornale, via Pandolfini, n. 23; in Torino, 
all'Ufficio succursale dei 
vincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue JJ; Rousseau; n, 3; a Londra, da 
Delisy, Davres et C., Finck-Lane; Cornhill. 

Le lettere ed i reclami devono ‘essere inviati 


giornali, via D'Angennes, n, 46; nelle pro- 


s franchi, alla Dire» 


zione del Giornale.:Non si restituiscono i manoscritti, 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Le inserzioni costano L. 2 la linea, 


Un foglio arretrato cent. 10. 


cittadino e il prete, ché predica la concordia 
© la carità. E il Governo può sempre molto 
contribuire ad ottenere questi risultati, quando 
dà pel primo l'esempio di onorare e rispet- 
fare l’antorità religiosa; e lungi dal respin- 
gerla, l’invita sinceramente a concorrere con 
esso nell’educazione popolare, e in generale 
in tutto ciò che vale a dare un saldo fon- 
damento alla pubblica moralità. Questa con- 
dotta del Governo verso la Chiesa, alla quale, 
bisogna pur confessarlo, non fummo sempre 
fedeli, avrebbe certamente alleviate le osti- 
lità del clero ‘e disarmato quel partito che è 
il più ‘crudele nemico della religione e del 
papato. 

Noi deploriamo dunque che quelle riforme 
non si sieno compiute prima di venire a trat- 
fative con Roma, e deploreremmo sopratutto 
se il Governo non avesse anzitutto faltò sen- 
tire a Roma la ‘necessità @ l'obbligo in cui 
era di procedere risolutamente su quella via. 
Ma oramai le riforme non si fecero, e si co- 
minciò a trattare con Roma: e trattare con 
Roma era e sarà sempre la conseguenza ine- 
Vitabile dèlla convenzione del 45 settembre. 
Diciamo di più, che la convenzione non a- 
vrebbe nessun significato politico, se non a- 
prisse la via ‘a risolvere quella che si chiama 

si inci | 
la questione romana è. che consiste pale 


vitro mn 
straniera, e nel mettere V’'Italia e Roma nella 
necessità di accomodarsi fra loro, come deve 
sicuramente accadere, di due cose che non 
si possono distruggere l’una coll’altra, e che 
tolto l’ostacolo che ne impediva il contatto, 
trovano alla fine il modo di stare in pace. 

Per quanto riesca difficile di concepire 
una politica che da una parte tratta con Ro- 
ma, mentre dall’altra toglie ai vescovi la fa- 
coltà d’istruire nei loro seminari, non avendo 
poi istruzione migliore da sostituire a quella, 
è un fatto che le trattative ci furono e tanto 
spinte, che a Parigi, negli alti circoli del go- 
verno imperiale, si tenne, per conclusa la no- 
stra conciliazione con Roma. 

Oggi. invece si afferma che .le' trattative 
sono rotte, perchè Roma non volle accon- 
sentire alla. condizionè messa «dal governo 
del Re, ‘che cioè i vescovi delle antiche pro- 
vincie romane dovevano prestare giuramento 
come gli altri impiegati dello Stato. È que- 
sta ragione sufficiente per rompere le trat- 
tative? Abbiamo noi misurato abbastanza le 
conseguenze che naturalmente dovevano scen- 
dere dallo spingere più innanzi le trattative 
stesse? Abbiamo noi d’ altra parte misurate 
le conseguenze della rottura delle trattative? 
La condizione messa dal governo del Reta 
poi realmente un. valore paragonabile agli 
effetti delle ultime conseguenze delle tratta- 
tive? Evidentemente per Roma e per il go- 
verno italiano quella condizione ha lo stesso 
significato ; cioè il riconoscimento per parte 
del pontefice non tanto del Regno d’Italia, 
ma del dominio del Re d'Italia sulle provin- 
cie che prima erano parte dello Stato Ro- 
mano. L'occupazione per parte nostra di 
quelle provincie è indubitatamente nell’ or- 
dine politico, uno degli atti più energici e 
più efficaci della nostra rivoluzione e non è 
il giuramento o no dei vescovi che ne muta 
il significato e le: conseguenze, nè dall’ es- 
sere o no questo cambiamento riconosciuto 
dal Papa dipende l'essere o. non essere quel 
fatto quello che oggi è. Quel fatto è così in- 
variabile per la volontà delle. popolazioni, 
perle necessità più intime del Regno ita- 
liano, che tentare di scuoterlo. sarebbe, com- 
muovere l’esistenza del Regno e Roma stessa 
dovrà piegarsi a.quella necessità Ma nel 
momento in cui trattiamo, col pontefice, che 
(@ lo- stesso - principe a, cui” abbitmo” tolto 
quelle provincié , sarà ragionevolé., decente, 
FETTINE SVI TANI EE ATTS E A TTI 


per. parte: nostra di esigere per condizione 
delle trattative che esso riconosca quello che 
è per lui e forse per tutti i governi d’Eu- 
ropa una spogliazione? I vescovi nelle pro- 
vincie  ex-romane come nelle. altre dello 
Stato, abbiano sì o no giurato , non possone 
sfuggire all’autorità delle leggi e non sono 
sicuramente i più timorosi fra essi quelli che 
rifuggono al giuramento, che sono i più di- 
sposti. ad offendere le leggi: e poi, o la 
conciliazione si fa e i vescovi non possono 
esserci ostili e non facendosi non è. a cre». 
dere che il giuramento basti a renderli meno 
ostili. La rottura. delle trattative sarà senza 
dubbio ‘male ‘accolta dal gabinetto imperiale 
e sein questo stato arriveremo al 1867; non 
è a credere. che-.la conseguenza, principale 
della, convenzione, potrà essere. eseguita dalla 
Francia. Dovremo dunque più tardi ripren- 
dere ; le trattative e questo accadendo noi 
non: ,guadagneremo mè. considerazione nè 
forza, Una volta.che le trattative erano co- 
minciate, la nostra politica consisteva a spin- 
gerla alla sua ultima e naturale conseguenza, 
quella nella quale ci avrebbe aiutato pel pri- 
mo: l’imperatore de’ francesi © che forse a 
Pio. IX. non dispiaceva, cioè all occupazione 
di Roma da una guarnigione italiana : con- 
ctro a î 


paese avrebbe visto in quel fatto il più grande 
passo che la politica italiana potesse fare in 
questo momento. Se abbiamo errato a comin- 
ciare le trattative con Roma prima di aver 
compiute. certe riforme, ora commettiamo . 
errore molto più grave interrompendole per 
un motivo ben futile in confronto del grande 
progresse che la politica italiana poteva fare, 
conducendo al suo ultimo termine le tratta- 
tive. stesse. 
Torino, 23 giugno 1868. 
Un Senatore del Regno. 


Non possiamo astenerci dall’aggiungere 
a questa lettera ‘alcune riflessioni. 

Sarebbe, stato desiderabile al certo che 
le trattative fossero state precedute dalla 
legge sui beni ecclesiastici; ma poichè 
l’invito alle trattative venne dal Papa, sa- 
rebbe stato opportuno di respingerlo? 

E se respingendolo noî ci saremmo: 
messi in una difficile posizione, non era 
meglio, di accettarlo e condur le trattative. 
per modo che ogni. pretesto. fosse tolto 
ai nostri avversari di sentenziare che noi 
insistevamo pel giuramento, sapendo che 
il Papa non potrebbe accettarlo, perchè 
un. riconoscimento implicito del Regno 
d’Italia. 

Quanto a’ rapporti del clero conlo Stato 
noi non comprendiamo l’accusa che Pau- 
tore muove al governo di non aver ri- 
spettato l'autorità religiosa e di non a- 
verla. invitata a concorrere all'educazione 
popolare. 

Vuol forse dire che l’autorità religiosa 
dovrebbe avere ingerenza nelle scuole dello 
Stato? Noi non possiamo accettare siffatta. 
teoria, Come l'autorità laica non inter- 
viene ne’ seminari, così l’autorità spirituale 
non intervenga nelle scuole dello Stato. 
Ciò non offende nè lo Stato nè la Chiesà, 
ma impedisce .i conflitti, assicurando la 
libertà di entrambi. 

Lo: Stato si è sempre comportato versa 
l’auforità religiosa con tutti i Mig@rimainen? 
se sorsero dissensi e contrasti bisogna ri: 


diversa. 

Sapete che vho a dire? Mi sono convinto 
che tutto il mondo è paese. Cantanti, im- 
presari e Direzioni dappertutto sono fatti ad 
un. modo. e la critica. teatrale, dovunque 
pianti le sue tende, trova gli stessi difetti 
da - biasimare e da correggere. Vi fu‘a To- 
rino un: tempo in cui il ritornello’ obbligato 
di queste appendiciera la mancanza‘ di ri- 
spetto verso i migliori lavori dell’arte. Che 
guerra incessante io abbia mossa per. molti 
anni al brutto vezzo di mutilare le opere; i 
lettori ricordano; e debbono pur ricordare 
che da principio la mia voce fu coperta dagli 
alti clamori. dei virtuosi non solo; ma'ben 
anco dei maestri concertatori, i quali difen- 
devano il loro-amplissimo-diritto di storpiare 
le opere dei grandi maestri per adattarle ‘a 
quel letto di Procuste ch'è la loro ‘crassa 
ignoranza. Ma ‘a ‘furia di battere s’incominciò 
ad ottenere qualche cosa; la stampa ‘musi- 
cale. a Torino.si pose d'accordo nel chiedere 
l’'integrità delle opere; il pubblico; posto in 
sulla retta via dal giornalismo, protestò alla sua 
volta contro le sconcezze delie mutilazioni e 
rammento una: tempestosa rappresentazione 


al teatro Regio, nella quale per. essere stato 
Tommiésso' ‘ino ‘dei pezzi più deboli della 
Luisa Miller, il duetto fra tenore e contralto, il 
pubblico andò in bestia, e si dovette sospen- 
dere lo spettacolo e promettere che l’indo- 
mani il duetto sarebbe ‘stato ristabilito. Ed 
anche a Milano la stampa seppe tener fermo 
ed ora certe laide sconcezze non si vedono 
più. Ciò che avviene alla Pergola sarebbe 
stato possibile a Milano e a Torino dieci 
anni addietro; ora credo che difficilmente 
sarebbe tollerato. 

La Semiramide che qui si rappresenta è 
una Semiramide ‘ad usum’ delphini. Se ne 
togliete le sorelle Marchisio, cho cosa vi ri- 
mane? Che cosa sono diventati tutti quei 
pezzi nei quali le due celebri cantanti non 
hanno parte principale ? Semiramide ed Ar- 
sace sono senza dubbio due personaggi im- 
portanti nell'opera di Rossini, ma non lo è 
anche Assur? ed in un lavoro di questo ge- 
nere l’ abilità di qualche artista può tener 
luogo di una buona esecuzione complessiva ? 

Alla Pergola si è trovato un modo como- 
dissimo per uscir dagli impicci. Dell’esecu- 
zione complessiva Bon si prese alcuna cura. 


Non si fece assegnamento, sulla Semirami 
ma sulle sorelle Marchisio; e siccome quesi 
dopo il loro famoso duetto dell’atto secondo? 
non hanno più gran che da fare, si_ stabili. — 
addirittura che l’opera dovesse terminare sim” 
dalla' prima sera col duetto.sovracitato omet-* 
tendo per tal modo tutto il rimanente  del- ‘ 
l'atto secondo, vale a dire l’aria, di Assur, il 
coro dei sacerdoti, il terzettino e il'finale. E 
ciò non basta; conviene udire come vanno 
gli altri pezzi di questa che non può più 
chiamarsi opera, ma deve dirsi accademia 0, 
meglio ancora, centone di pezzi musicali. Con- 
viene udire le stonature dei coristi nell’intro» 
duzione e nel finale dell’atto primo, conviene 
udire quell’importuno contrabasso che nel 
giuramento a voci sole va ronzando sommes- 
samente qualche nota qua e là per teneré x 
segno gli artisti, conviene udire come hanno 
conciata pel di delle feste la stretta del finalé* 


del'primo ‘atto, ridotta ai minimi termini, di.” > 


venuta preda di forbici inesòrabili ed eseguita * 
colla velocità di dodici ‘miglia all'ora, affin- ui 
chè il pubblico non abbia tempo di vederne 18 


schifosissime piaghe. ST 
Mi sidirà che non voglio tener conto defle* 


- veramente e sono discretamente frequentati. 


conoscere che derivarono tutti dalle pre- 
tensioni del clero di invadere i diritti, le 
prerogative e le attribuzioni’ dello Stato. 


Nella Provincia di Girgenti del 18 si legge: 

e Il Comune di Grotte fu stretto da rigo- 
roso cordone militare dacchè si negavano le 
opportune indicazioni allo arresto di latitanti 
6 sottoposti a mandati di cattura ricoverati 
in esso comune. La guardia nazionale di colà 
operò le perquisizioni domiciliari di unita ai 
membri della Giunta municipale e dell’auto- 
rità politiche. E s'ebbe buon frutto da così 
severe misure giacchè si pervenne a por le 
mani su parecchi a cui giustamente si adde- 
bitano ì reati. compiuti in que'dintorni con 
perseverante pervicacia. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino)! 24 giugno. — Sulle cantonate della 
città non si vedono che cartelloni coi quali 
sì invitano gli elettori a comitati e riunioni 
preparatorie. E questi comitati si tengono 


Jeri sera ci fu riunione nel locale delle Belle 
Arti, e si è formulata la lista degli abolizio- 
nisti. Sinora però non si è ancora pubblicata, 
chè ci sono ancora piccole difficoltà perso- 
nali da sormontare, e può darsi sia il caso 
di qualche reticenza. In questa radunanza si 
raccolsero giornalisti, deputati ed alti funzio- 
nari. Ho poi notato come ci fossero molle, 
persone della più alta aristocrazia. Gli-aboli= 
zionisti propongono elementi tutti nuovi, e 
nella loro lista de’ vecchi non ci lasciano che 
S. E. il generale De Sonnaz, il quale del 
resto sta per coloro che vogliono completa 
abolizione. Gli ssercenti si sarebbero uniti 
in quest'idea di abolizione, e mi dicono che 
sono mille decisi e intesi di portare la lista 
abolizionista. Sull’esito dell'elezione Non st 


municipio, per parecchi titoli, molti e forti 
elementi di avversione. 

Al modo poi di riempiere il vuoto che 
lascierebbe la non percezione del dazio non 
sì è ancora pensato; e i progetti, che sono 
parecchi, girano tutti nel vago; e la scelta 
non sarebbe possibile senza passare ad un 
severo studio della questione, la quale non 
è ancora maturata. Ho visto il progetto del 
Soffietti che tende ad. abolire il dazio alle 
barriere per ristabilirlo sugli esercenti per 
via di abbuonamenti, come facevasi una volta 
tol canone. gabellario. Se ne discorre; ma 
anche su ciò si sta sull’ incerto e si è inde- 
cisi; chè si vorrebbe l’abolizione del dazio , 
senza sostituire ‘altro gravame, e poi conti- 
nuare collo stesso bilancio di spese. Ma come 
si fa, e dove si pigliano i denari? L’agita- 
zione è buona, in quanto che dà segno di 
un popolo che conosce e sente i suoi di- 
ritti e sa che gl’ interessi del pubblico sono 
interessi suoi privati; ma per essere efficace, 
deve essere governata da quel senno pra- 
tico a cui mon sfugge la giusta misura dell’ap- 
plicazione. 

Il Conte Cavour ha l’aria di pigliarsela con 
me, come se mo fossi benevolo abbastanza. 
Egli ha torto: sono imparziale: e questa è la 
miglior benevolenza che verso il pubblico si 
possa avere. Non conosco altre forme di be- 
nevolenza. BI 

L'indirizzo dell’ agitazione come sapete va 
anche fuori della cerchia amministrativa; e 
già si annunzia una riunione per l’associazione_ 
democratica, e intanto si va pur sempre la- 
vorando per costituire quel Circolo popolare 
politico di cui già vi ebbi a parlare. Ed è 
curioso che quella brava gente; che una volta 
consigliava gli operai torinesi a non entrare 
in politica, adesso è matta di entusiasmo per 
insaccarli nel Circolo. Gli operai torinesi stan- 
do fuori dell'attrito politico, riuscirono ad es* 
sere i ‘più agiati d’Italia; vedremo quale pro- 
gresso farà il loro benessere quando si siano 
ben bene tuffati nella politica. Quanto a me, 
sono persuaso che non faranno che perdere 
tutto quello ‘che possono aver guadagnato. 

Ieri sera il circolo svizzero residente a To- 
fino ha dato un pranzo di addio al signor 
Pioda, rappresentante svizzero, il quale per 
suo, ufficio. deve recarsi a Firenze e rimanervi 
stabilmente. 7 
circostanze attenuanti e in primo luogo della 
difficoltà di dare una buona riproduzione 
della, Semiramide in questi tempi. E qui. ri- 
spondo francamente che non ne devo tener 
conto, perchè si tratta della Pergola e non 
del teatro ‘di qualche meschina città di pro- 
vincia. E poi, sono disposto a scusare qual- 
che lacuna, nell’esecuzione di un’opera, e non 
già Ja intenzione evidente ed apertamente 
confessata di straziare un capolavoro. 

Da alcuni anni a Milano, a Torino, a Ge- 
nova, le cose da questo lato sono migliorate 
alquanto e lo si deve alla stampa; faccia essa 
lo stesso ufficio a Firenze, senza. parlare di 
Roma e di Napoli dove credo che. si rag- 
giunga.il non plus ultra dell'impudenza in 
fatto. d’arte, 

Il rimedio non verrà mai dalle Direzioni o 
dalle Accademie, verrà dall'opinione pubblica, 
verrà dall'amore che poco per. volta vedremo 
estendersi fra ogni ordine di persone per l’arte 
nobile. e dignitosa, verrà sovratutto dalla 
stampa, la quale non deve usar riguardi nò 
a Direttori, nè ad impresari, nè a cantanti, 
nè a professori d’orchestra, e fra le conve- 
nienze di questi e la fama de’ grandi mae- 


L’ultima gita a Torino del ministro Lanza 
è proprio stata fatta perchè ci aveva a siste- 
mare quanto riguarda il Consiglio di Stato. 
So che tutto é preparato per la pubblica- 
zione della pianta. 

Il comm. Achille Mauri è sicuramente tra 
i nuovi consiglieri. Ci doveva essere anche 
il Cappellari della Colomba, ma, mi dicono 
che egli stesso domandò che pel momento si 
soprassedesse, adducendo che la sua missione 
alle gabelle non era ancora terminata. Il cav. 
Magni, membro del Consiglio, probabilmente 
va prefetto. Ci sono due prefetture vacanti : 
quella d’Ascoli e quella di Trapani. Dicono 
che a Trapani possa andare il comm. Vitto- 
rio Sacchi, il quale è proprio stanco di rima- 
nere al posto che ha, massime dopo gli ul- 


timi mutamenti radicali e gravi nell’ordina- 
mento delle tasse. 

È portata davanti il Consiglio diplomatico, 
che siede ancora qui, tina questione di diritto 
internazionale. Lo spettatore ‘egiziano, gior- 
nale che si pubblica in Alessandria. d'Egitto 
e che, rappresenta gli interessi della colonia 
italiana, è stato posto sotto procésso per reato 
di stampa dal governo della Reggenza. Si è 
subito sollevata la questione della competenza 
e il giornale protestò che non deve essere 
giudicato dal tribunale indigeno, bensì da 
quello del consolato di sua nazionalità. Di qui 
l’urto tra le potestà dei due paesi e la ne- 
cessità di far giudicare e risolvere . la, ver- 
| tenza dal Consiglio diplomatico. La cosa non 
fincora decisa, ma/lo'sarà tra poco; € la 
decisione sarà emessa certamente sulla base 
dei principi stabiliti nei trattati esistenti... 


Nel Giornale della Marina del 24 corrente 
Psi legge: 

Da Buiuck-déré in data del 14 giugno ci giun- 
gono notizie del nostro regio pirosca‘o avviso 
Authion. Il 10 di questo mese dovendo il mi- 
nistro italiano recarsi a Bebee per prender parte 
ad un pranzo. diplomatico dato dal ministro 
o enti pier giteri, il bastimento, trovavasi 
ant., si presentava a.quel bordo il capitano del 
brigàntino mercantile italiano Amabile. Caterina 
ii chiedere soccorso per essersi incagliato sul 
secco il giorno antecedente, si cercò subito dar- 
gli gli aiuti che si potevono maggiori, ma sia 
pel modo come il bastimento trovavasi investito, 
sia per l’effetto non poco rilevante della corrente, 
a nulla si riuscì; e per non compromettere se- 
riamente la macchina e forse anche tutto l'Au- 
ion, si dovette rinunziare alla difficile impresa, 
ino a tanto almeno che il legno investito non 
avesse alleggerito di quanto più poteva il suo 
scafo capiente di circa 700 tonnellate. L’ Authion 
partì a sera per Bebec ed alle 44 e 10 era già 
nuovamente col ministro di ritorno a Buiuek- 
déré. Gii sforzi fatti per salvar la Catterina cau- 
sarono una falla alia caldaia di prua di questo 
piroscafo. Cosa peraltro poco rilevante e che 
venne tosto riparàta. 

—ll piroseafo regio I’ Antelope dietro invito del 
prefetto di Messina muoveva il 9 andante. alle 
ore di a, m. da quel porto per prendere a ri- 
mulco fino all’ancoraggio il piroscafo inglese 
da commercio l Adria che ayendo avariato l’as- 
se dell'elica era inabilitato a procedere, e chie- 
deva soccorso, L’'Antelope l’incontrava ‘a circa 
6 miglia dall'imboccatura del faro, governando 
a vela, e lo rimulcava felicemente in porto. 


— _T 


LA QUISTIONE RELIGIOSA AL MESSICO 


L'Indépendance Belge pubblica una lunga 
corrispondenza da Parigi nella quale si rac- 
conta per filo e per segno le trattative fra 
il Messico e la Corte di Roma finite, come 


tutti sanno, col richiamo di monsignor Meglia,' 


La parte più importante di tutta questa 
corrispondenza è quella în cui riferisce i nove 
punti che l’imperatore Massimiliano avea di 
proprio pugno dettati siccome base delle trat- 
tafive, e sono i seguenti: 

4°, Il Governo messicano tollera tutti i 
culti non proibiti dalle leggi, tuttavia esso 
protegge il culto cattolico, apostolico, romano 
come religione dello Stato; 

20. Il pubblico tesoro provvederà alle 
spese del culto cattolico ed al mantenimento 
dei suoi ministri nella stessa forma, misura, 
e colle medesime prerogative osservate a ri- 
guardo della lista civile dello Stato; 

3°. I ministri del culto cattolico ammini- 
streranno i sacramenti ed eserciteranno il 
loro ministero gratuitamente. Essi non avranno 
diritto. di esigere, nè i fedeli dovranno pa- 
gar loro salari, emolumenti od altra cosa 
qualsiasi a titolo di diritto di parrochia, spese, 
EEE EZEZI VINI OT EST RAT 


stri, deve tutelar sempre piuttosto questa che 
quelle. 

Ciò detto, riconosco di buon grado che le 
sorelle Marchisio sono ancora quelle valenti 
cantanti che abbiamo più d'una volta ap- 
plaudite a Torino. La Carlotta è dotata d'alto 
sentire drammatico e di gusto squisito. Alla 
Barbara si può sempre muover appunto di 
un tantino di freddezza, ma la bellissima 
voce e la spontaneità del canto fanno per- 
donare a quel difetto. Però, sia che cantino 
separate, sia che si riuniscano in mirabile 
accordo , peccano qualche volta per l'esage» 
razione de’loro pregi stessi, ed aciò, conviene 
pur dirlo, sono incoraggiate dall’applauso non 
sempre giudizioso degli uditori. Rossini non 
è grande solamente per le sue fioriture, anzi 
si può affermare che è grande malgrado 
queste. Ad ogni modo quel tanto che egli 
ve n'ha posto nelle sue opere deve ritenersi 
per più che sufficiente, ne vè alcuna neces- 
sità di rincarare la dose come fanno le so- 
relie Marchisio, sia variando di continuo gli 
ornamenti di un pezzo, sia facendo sfoggio 
di certe interminabili cadenze, che non di 
rado sono veri rompicolli, e quasi sempre 


decime, primizie ; od: altîo qualsiasi tributo. 

40, La Chiesa cede e trasferisce al Go- 
verno messicano tutti i diritti ch’essa crede 
avere sui beni ecclesiastici dichiarati nazio- 
nali durante Ta repubblica ; i 

Bo. L'imperatore ed i suoi successori e- 
serciteranno in perpetuo nella Chiesa mes- 
sicana gli stessi diritti che.i re di Spagna e- 
sercitarono nelle Chiese d’America; 
‘60. L'imperatore, d’accordo col Papa, de- 
terminerà quali ordini religiosi, fra i soppressi 
durante la repubblica, dovranno essere rista- 
biliti, come anche la forma ed il limite di 
questo ristabilimento. Le comunità religiose 
che esistono diffatti adesso, continueranno ad 
esistere. Nondimeno nessîno potrà essere 
ammesso al noviziato sintantochè non. siasi 
d'accordo tra il Papa e l’imperatore determi- 
nata la forma e l'estensione di questa comu- 
nità; È 

7°. Si cercherà un accordo sui privilegi 
(fueros); 

8°. Nei luoghi in cui lo giudicherà con- 
veniente l’imperatore, i registri dello stato 
civile, nascite, morti e matrimonii, saranno 
affidati al parroco cattolico, il quale si con- 
sidererà come un impiegato dello Stato ; 

9°, Si cercherà un accordo pei cimiteri. 


AMERICA 


ll New York Times dell’ ultima data dice 
che il governo federale già aveva deciso da 
una settimana che il signor Davis sia giudi- 
cato da ‘un tribunale civile, non si sa quale, 
ma che si ha buone ragioni di credere che 
non sarà quello del distretto della Colombia. 

Il New York Daily News dic ‘che il si- 
gnor Davis non mai dimenticò se stesso nè la 
posizione ch'egli occupa agli occhi del mondo. 
Il signor Davis ha diritto ad essere trattato 
come un uffiziale generale, e qualunque go- 
verno europeo lo avrebbe trattato come tale. 
Egli respinse con calma il cibo grossolano 


che gli venne posto innanzi brutalmente, e il 
Wl'attamionte da tul reuldmato ci davà conce- 


rato dal presidente, e venne ordinato dal 
generale Miles e sancito dal sig. Stanton. 

Il Sumter Republican narra di 47 negri, 
condotti da un Alridge, già del reggimento 
Georgia, che assalirono, nel distretto di Talbot, 
Je dimore di varii cittadini, incendiarono il 
negozio di gin e 25 balle di cotone del 
maggiore Samuele Balduin, un negozio 
eguale e 60 balle di. catone di Hiram 
Knowlton, con gran quantità di grano e 
di piselli. Varii negri commisero gli ol- 
traggi più atroci su le persone di alcune si- 
gnore. Minacciarono ritornare la notte-se» 
guente, ma il capitano Mac Kinney, alla te- 
sta di varit cittadini, lo impedì. Alridge e 
otto negri vennero arreslati : Alridge e quat- 
tro negri vennero fucilati; i tre dei negri 
che avevano commesso gli stupri vennero 
arsi ed uno impiccato. I negri appartenevano 
al maggiore Samuele Balduin, a William 
Scarcey, Hiram Knowlton e James Little. 

Nel meeting di Nuova York in favore 
della politica del signor Johnson, a cui as- 
sisteva Grant, si approvò la risoluzione del 
signor Johnson di far giudicare i rei d’alto 
tradimento giusta le leggi del paese, la dot- 
trina di Monroe, e l'eguaglianza dei negri e 
dei bianchi nel diritto di voto. 


Corre voce che il generale Sherman debba 


succedere al signor Stanton. 

I hanli salvati dal naufragio della Maria 
Vittoria, e marcati J. Wilkes Booth, ven- 
nero esaminati a Quebec nel Canadà, e.i 
documenti scritti  rinveputivi consegnati al 
console americano per essere trasmessia Wa- 
shington. 

Una dichiarazione sorprendente è stata pub- 
blicata a Monreale, nel Canadà, relativa alle 
deposizioni innanzi. alla Corte «marziale di 
Washington. I giornali di Nuova-York del 7 
ci hanno recato la notizia delle testimonianze 
di un Connover, del dottore Merritt e di uno 
che si chiamava Montgomery, i quali. tutti a- 
vevano deposto di essere stati nel Canadà ed 
attestato la. complicità dei signori colà resi 
denti nell’assassinio del signor Lincoln. Con- 
nover giurò esserci andato sotto il nome di 
Vallace, ed. essere con tal nome comparso 
come testimonio nei processi contro gli scor- 
ridori di Sant'Aibano. Ora si presenta al pub- 
blico il vero Vallace, appoggiato dalle testi- 
monianze più rispettabili, e sotto giuramento 
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dere a malincuore. L’asto brutale era igno-. 


dichiara ‘assolutamente false le deposizioni di 
Connover a Washington. Egli pubblicò le sue 
testimonianze in un giornale di Montreal, e. 
chiede un salvo condotto per recarsi a Wa- 
shington a smentire innanzi alla Corte mar- 
ziale quel miserabile pel cui arresto egli of- 
fre:una mancia di 500 dollari. » 3) 

‘ Nella repubblica di San Salvador il presi- 
sidente Duenas proclamò lo stato di assedio 
essendo scoppiata una ribellione nel diparti- 
mento di San Miguel. 


LA R. SCUOLA NORMALE SUPERIORE 
DI PISA. 


Un articolo del 19 ha provocata la se- 
guente lettera. che di buon: grado pub- 
blichiamo facendola però seguire da qual- 
che considerazione: 


All’illustrissimo signor Direttore del gior- 
nale l'Opinione. 

Pisa, 23 giugno 1865. 
Egregio Signore 

Il suo prezioso foglio portava, il 19 cor- 
rente, un articolo sull’ Istituto Superiore di 
Firenze, in cui lo scrittore, giustamente ral- 
legrandosi della nomina del senatore Mat- 
teucci a direttore di quell’istituto, diceva fra 
le altre, queste parole: assai male corrispo- 
sero al loro scopo e l'Istituto di cui parliamo 
e la scuola normale di belle lettere a Pisa. A 
me ed a molti dei miei amici e colleghi di 
questa Università, che insegnano agli: alunni 
della Scuola normale superiore di scienze è 
di lettere in Pisa, è parso che quell’accusa, 
vaga e senza prove; sia immeritata ed in- 
giusta. 

Da quando la scuola fu riordinata dall’o- 
norevole Matteucci dal quale fui nominato 
direttore, noi non possiamo vantare una lunga 
vita nè ‘un grandissimo numero di scolari. 
Ma quasi tutte le istituzioni italiane sono 


quantità dei suoi alunni. I più celebri semi- 
nari di Germania ‘non superano il numero 
di 40 o 42 studenti. Noi abbiamo più che il 
doppio di quel numero: e siamo in un paese 
in cui per adesso, pochi lasciano i guadagni 
delle professioni per lo studio delle lettere 
o delle scienze. Certo sarebbe desiderabile 
accrescere ancora di molto questo numero ; 
ma fino ad ora non abbiamo potuto ammet- 
tere nella scuola neppure il quarto dei con: 
correnti agli esami. Il nostro scopo principale 
non è di dar molti, ma innanzi tutto dei buoni 
allievi. 

Forse non anderà guari, e i risultati da 
noi ottenuti saranno resi di pubblica ragione. 
Possiamo tuttavia affermare che una parte 
dei nostri alunni trovasi nell’insegnamento 
liceale , ed il Governo se ne è sempre di- 
chiarato soddisfattissimo. Un’altra parte, ri- 
cusando, per qualche anno ancora, l’impiego, 
concorse ai posti di sussidio all’estero. Fino 
adora non ye ne è stato alcuno che, pre- 
sentando la tesi finale letta nella scuola nor- 
male, non abbla ottenuto il premio fra tutti 
i concorrenti. Una delle tesi in matematica 
è stata quest'anno medesimo presentata alla 
Accademia di Francia, ed una delle tesi di 
storia, pubblicata a Milano, veniva, in' occa- 
sione della festa di Dante,..inviata, come un 
pregiato lavoro, da quel Municipio alla città 
di Firenze. Questi fatti ed altri simili ci pare 
che potrebbero servire a provare, se la scuola 
normale riaponda al suo scopo, 

L’autore dell’articolo fa dell’illustre Mat- 
teucci i meritati elogi. Ora il Matteucci, che 
ha riordinato la scuola, nei giornali italiani 
e stranieri, ed in molte sue lettere si è sem- 
pre dichiarato soddisfattissimo dei risultati da 
noi ottenuti, ed in quest'anno, dopo averli, 
nella sua qualità di vice-presidente ‘del Con- 
siglio Superiore, ufficialmente conosciuti PR 
dichiarava, forse con parole troppo benevoli, 
che la scuola normale era ciò che meglio 
fosse a Iui riuscito di fare nel suo ministero. 

Di certo, è assai poco soddisfacente per 
me, il dovere io stesso ripetere tali cose, 
sehbano i risultati di questa scuola si‘debbano 
esclusivamente attribuire a quegli egregi in: 
segnanti che ne fanno Parte, molti dei quali 
furono, per opera dello stesso Matteucci, qui 
raccolti a vantaggio della scuola, 

In ogni modo, a me non sembra preten- 
dere troppo da un giornale grave ed onesto 


nno 


come il suo, cmedendo che ne? lanciare un ac- 
cusa chè viene a ferire un numero non pic- 
colo d’illustri insegnanti, sia almeno quest’ac- 
cusa precisa e determinata. Allora o noi po- 
tremo più facilmente ribatte rla, o il pubblico 
ed il Governo sapranno duve è il male, di 
chi la colpa, e come rimediarvi. Io credereî 
fare un gran torto all’O pînione, supponendo 
che essa giudichi cosa di poco o nessun mo- 
mento il gettare un discredito vago, e però 
tanto più pernicioso, sopra le istituzioni del 
paese e. sopra uomini ‘gui nessuno può ne- 
gare che attendono con zelo ìndefesso al pro- 
prio dovere. Ella, di carto, sa meglio d’ogni 
altro che un tale sistema non gioverebbe a 
quella causa del pubblico insegnamento che 
le è stata sempre tanto a cuore. 
Spero, sig. Direttore, che la sua cortesia 
vorrà dare pubblicità a questa mia lettera. 
Dev. obb. servo 
Professore P. ViLart 
Direttore della scuola norniale superiore. 


L’egregio prof. Villari ha difeso în 
questa lettera con molto senno la scuola 
normale. Ma era stata attaccata? Dicendo 
che la scuola aveva mal soddisfatto all’a- 
spettativa, non fu intenzione dell’autore 
dell'articolo se non di affermare una vo- 
rità che tutte le persone competenti rico- 
noscono, che cioè la scuola di Pisa, come 
oggi è costituita, non può bastare ai bi- 
sogni delle nostre scuole secondarie. Ed 
infatti è ben così, quando si pensa che 
da quella scuola non escono che pochi 
alunni all’anno, abilitati a fare i profes- 
sori dei Ginnasi e dei Licei, ma che per 
legge non sono assicurati di quest’impiego. 
A che gioverebbero le Accademie militari, 
se gli alunni non fossero certi di ottenere 
un grado nell'esercito al termine del loro 
corso? 


NOTIZIE ESTERE 


Il di 21 la Camera dei deputati di Vienna 
ha volato senza suddivisione .i 13 milioni, dei 
quali la commissione finanziaria aveva consi- 
gliato l'allocazione. Ha poi aggiornato la que- 
stione del credito principale sino a quando 
sieno regolati i bilanci degli anni 1865 e 
1860: 

La Camera dei signori doveva intrapren- 
dere la discussione del bilancio il 22. 

Per quello che concerne le cifre, la com- 
missione finanziaria della Camera dei signori 
propone di determinare la totalità delle spese 
a 528.773;159 fiorini. La somma di queste 
allocazioni votate dalla Camera dei dep»tati 
elevandosi. a 522,085,860 fiorini, la commis- 
sione propone di allogare nz di più di 
6,687,299 fiorini. Nulla f: mutato nelle somme 
approvate dalla Czmera dei deputati che si 
elevano a b14,903,453 fiorini, di guisa che 
vi «sarebbe uma somma allo scoperto di 
13,867,706 fiorini. La commissione finanziaria 
accorda un sistema di trapassi di fondi pìù 
esteso di quello che risulta dalle. risoluzioni 
della Camera dei deputati, meno completo 
però di quello proposto dal governo. 

La Nuova Stampa Libera cì apprende che 
le proposte reali furono spedite  compiuta- 
mente, elaborate dalla cancelleria aulica di 
Vienna alla luogotenenza reale a Buda per 
esservi. esaminate. A Buda si Potrà ricorrere 
a queste proposte per informare in via con- 
fidenziale i capi principali dei partiti unghe- 
Tesi a fine di conoscere le loro opinioni in 
proposito, ed approfittarne per la redazione 
definitiva. 

Se questo compito diplomatico verrà con- 
dotto con tatto ed abilità, si creerà una base 
per le future transazioni. Si assicura che 
queste proposte reali hanno riguardo alla 
continuità del diritto e raccomandano ener- 
gicamente la necessità di una interpretazione 
e di una modificazione delle leggi. fonda- 
mentali esistenti in Ungheria nel senso che 
gli affari comuni vengano trattati in ca- 
mune, 

LeRano nella France del 24: 

«Il re di Prussia è partito il 20 giugn 
per Carlshad. a ee 

« Possiamo oggi annunziare sulla fede di 


appartengono al genere barocco. Ma già que- 
sto sarà un predicare al deserto, come lo è 
ogniqualvolta si vuol persuadere un artista 
ad abbandonare una via ch'egli crede mi- 
gliore delle altre; 

Dopo le Marchisio convien lodare l’orche- 
stra che è il miglior capitale posseduto da 
questa Pergola, dalla’ quale è ormai tempo 
che ci allontaniamo ; avendone parlato fino 
alla noia. 

Teri mattina, 24, nelle salò della filarmo- 
nica uno scelto e numeroso uditorio inter 
veniva ad udire la grande ‘accademia data 
dalla R. Società di mutuo soccorso fra gli 
artisti di musica di Firenze. Io non nego 
l'utilità di siffatti concerti, ma ad una condi: 
zione — che vi si eseguisca musica diversa 
da quella che ci si fa udire ordinariamente in 
teatro. Con ciò non intendo di ‘escludere la 
musica teatrale, chè anzi qui in Italia i con- 
cerli possono essere un mezzo efficacissimo 
di far rivivere il repertorio antico. Chi non 
loderà la signora Barbara Marchisio di aver 
cantata in questa occasione l'aria dell’ Orfeo 


di Gluck? Ed ammetto anche 1° opportunità 


della scelta riguardo al finalo del Conte Ory 


0 al duetto di Bianca è Faliero’ due lavori 
che di rado si riproducono sulle nostre sce- 
ne. Ma ciò che non ‘approvo si è quella 
lunga filza di cavatine, arie e duetti che 
serviva ad impinguare il programma, Tutta 
questa roba fa parte del pasto ordinario che 
ci si imbandisce sulle scene. Fra essa vi era 
pure qualche squisità manlcaretto,‘ come la 
Tomanza del Roberto il diavolo, cantata con 
molta espressione dalla signora Luisa Kapp- 
Young, ma ‘in generale si può dire che non 
Viè alcuna ragione’ per regalarci la mattina, 
in un concerto, senza l’apparato' della scena, 
ciò ‘che udiamo ‘e vediamo tutte le sere in 
teatro con tulto quel maggior effetto che ri- 
sulta dallo splendore delle scene, degli addobbi 
e delle vesti, dal gestire degli attori, in po- 
che parole, dall’apparate di una scenica rap- 
PE 
primi onori anche in ‘questa i 
toccarono alle sorelle Marolialo dà 
Mente alla Barbara nell’aria dell’ Orfeo > 
eseguì da grande artista, sebbene, a mio ay- 
viso, ne abbia affrettato alquanto il tempo, 
L'orchestra era quella della Pergola e suonò 
con fuoco e Precisione due sinfonie » fra le 


Quali quella bellissima. e difficilissima del 
Freischutz di Weber. Un Coro a Beatrice del 
Pieraccini mi parve poca cosa, sovratutto 
nell'ultima parte oltremodo triviale. Ben altro 
si deve dire dell’Inno a Rossini scritto dal 
Mercadante per le feste di Pesaro Qui ripro- 
dotto per la prima volta. Grande anche a 
Firenze fu l'impressione prodotta da questo 
pezzo, nel quale il genio dell'autore del Bar- 
biere @ del Guglielmo è l'ingegno dello scrit- 
tore della Vestale e del Giuramento strinsero 
fra di loro alleanza, Ma per quanto l’esecu- 
zione fiorentina fosse commendevole, io non 
potei scacciarmi dalla mente il grandioso pa- 
diglione di Pesaro, e i trecento professori 
di canto e d’orehestra e lo sguardo affasci- 
nante del Mariani che in quella memorabile 
Giornata parea la fiamma divina che sul ‘capo 
di Mosè additava alte turbe novelli sen- 
tieri, 

E lasciate che con queste gradito rimem- 
branze io chiuda la presente rassegna, tanto 
più che altro di notevole non vi fu nell’Ac- 
cademia di cui ho parlato sinora. 


F. D'Ancass. 
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informazioni attinte a buona fonte che l’ab- 
boccamento fra l'imperatore d'Austria e il 
re di Prussia avrà luogo definitivamente nel- 
l'estate corrente. L'iniziativa vi 6 stata presa 
dalla Corte d'Austria, ma si ignorano ancora 
il giorno preciso ed il luogo dell’abbocca- 
mento. - 

Notizie giunte da Lisbona all’Agenzia-Ha- 
vas recano che il parto della regina del Por- 
togalio è aspettato per la fine del prossimo 
agosto. 1° 6 

Le elezioni portoghesi sì faranno il 9 di 
luglio. 

Le corrispondenze d’Atene recano il testo 
del discorso pronunziato dal re Giorgio all’a- 
pertura della nuova sessione legislativa del 
Parlamento greco. Nulla contiene d’impor- 
tante per noi, riferendosi tutto a questioni e 
riforme d'interesse locale. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 corrente con- 
tiene: 

4 Un R. decreto dell’I4 giugno, a tenore 
del quale, sino all'attuazione della legge sul- 
l'ordinamento giudiziario, le funzioni del 
Pubblico Mimstero in materia penale presso 
i pretori, saranno in Toscana esercitate dai 
delegati di pubblica sicnrezza, ein mancanza 
di essi, o in caso di loro assenza 0 impedi- 
mento, dai gonfalonieri o sindaci. 

2. Un R. detreto del 45 giugno, a tenore 
del quale i contratti verbali di affitto dei 
beni immobili e quelli della stessa natura 
stipulati per scrittura privata che, a termini 
dell’articolo 4 della Legge 44 luglio 1864, 
n° 1834, sul conguaglio della imposta fon- 
diaria e degli articoli 6 e 7 della Legge 26 
febbraio 1865 per la imposta sui fabbricati, 
devono servire di elemento per le dichiara- 
zioni delle rendite dei terreni e dei fabbri- 
cati, potranno, se di data anteriore alla pub- 
blicazione del presente Decreto, essere re- 
gistrati senza pagamento di alcuna penalità 
purchè la loro registrazione ‘abbia luogo a 
tutto il 31 agosto prossimo venturo. 

3. Un R. decreto del 23 aprile, con-il 
quale l’Associazione anonima che intitola 
Società di beneficenza per la costruzione di 
abitazioni per le classi meno agiate, costituita 
in Genova con atto pubblico del 3 aprile 
1865, è autorizzata, e ne sono approvati gli 
statuti inserti nel citato atto, introducendovi 
alcune modificazioni. 

4. Un R. decreto del 7 maggio con il quale 
il sistema della concessione delle acque del 
canale di Sarno per la irrigazione a moggio 
di terreno è soppresso. I prezzi per la irri- 
gazione saranno regolati da apposite tariffe 
da stabilirsi dal ministro della guerra a se- 
conda dei casi. 

5. Un R. decreto del 30 aprile con il 
quale è fatta facoltà al Ministero della guerra 
di accupare temporariamente ad uso militare 
il convento di S. Agostino a S. Gimignano, 
provvedendo a termini di legge a ciò che 
riguarda il culto; la conservazione delle opere 
d’arte e l'alloggiamento dei monaci ivi esi- 
stenti. 

6. Nomine, promozioni e disposizioni nel- 
l’uffizialità del R. esercito. 


Un supplemento al N. 151 della Gazzetta 
Ufficiale contiene : È 

1. L’elenco degli attestati di privativa, 
rilasciati dal Ministero d’agricoltura, indu- 
stria e commercio nel primo trimestre del 
1865; 

2. Lo specchio delle riscossioni fatte nel 
mese di aprile 1865, ed in quello corrispon- 
dente del 1864, per ramo e per provincia; 

3. Un elenco di 200 pensioni liquidate 
dalla Corte dei conti del regno a favore di 
impiegati civili e militari e delle loro fami- 
glie. hi 


CRONACA DI FIRENZE 


GRAN COMANDO 
DEL P 
QUINTO. DIPARTIMENTO MILITARE. 


Ordine del giorno, N. 12 — Firenze, 24 giugno. 
Ufficiali, Sott'Ufficiali, Caporali e Soldati, 


Volge oggi il sesto anniversario della bat- 
taglia di San Martino. . - 

Io vinvito a solennizzarlo con nobile orgo- 
glio e sentita compiacenza. : ; 

Questo anniversario debb'essere in fatti 
doppiamente lieto, dacchè la ricorrenza di uno 
dei più splendidi. fatti d’arme che abbiano 
illustrato la bandiera, nazionale,, si confonde 
colla ricordanza di tutta intiera la gloriosa 
epopea delle nostre lotte per l'Indipendenza 
e Unità d'Italia, di cui fa fede per l'appunto 
la medaglia che oggi vi s'impartisce. 

Sarà,grato. per voi il fregiarvi di ‘questo 
segno d’onore che brilla egualmente sul petto 


del Primo. Soldato. d’Italia,..come..su . quello |. 


del semplice gregario, vanto. del ricco possi- 
dente come dell'umile colono, simbolo pre- 
zioso di unione e di fratellanza. 

Sia desso di sprone a’ giovani, ai quali.l’età 
sola ha impedito finora il combattere, ma che 
maturano col fervido desiderio i giorni .so- 
lenni, della prova, e che. sapranno serbare 
intatto.il patrimonio, di gloria, prezzo di tanto 
sangue, generoso, e di tanti nobili sagrifizi. 

Ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati} 

L'esultanza di questo giorno non vi faccia 
dinisaticare i valorosi che hanno pagato. col 
sangue il tributo alla patria. Onore e memoria 


perenne ad essi! La medaglia di cui oggi 


andrete lieti vi sia tanto più chiara, quanto 


stro fianco. 


che ricorderà i prod 


Colla. rimembranza di essi in cuore, gia 
Unanime e spontaneo il vostro grido 
Viva il Re. — Viva TItalia. 
Il luogotenente generale 
Comandante Int. del Dipartimento 
R. CADORNA, 


. TIRO A SEGNO NAZIONALE 

Risultato finale della gara alla categoria III, 
con armi a scelta. 

Maggioranza di bandiere. 

Knuty Federico di Basilea No 400 3 Ricardi 
Paolo di Torino, id. 367; Pictet Adolfo di 
Torino, id. 346; Biscardi Leonida di Firenze, 
id. 342; Caroni Emanuele di Firenze, id. 342; 
D'Arvillars Edoardo di Torino, id. 329; Mo- 
retti conte Luigi di Firenze, id. 344; Balzani 
cavaliere Domenico di Firenze, id: 308; Co- 
puccio Alessandro di Torino, id. 204; Corra- 
dini Giovanni di Livorno, 203; Savoiroux C. 
Alessandro di Torino, id. 179; Magnani Giu- 
lio di Firenze, id. 169; Cartei Gaetano di Fi- 
renze, id. 140; Sarneri Spirito di Torino, 
id, 121; Babaglietti G. d’Intra id. 109; Ru- 
stem Bey. di-Costantinopoli, id..107; Spanti- 
gati Giovanni di Torino, id. 107; Casasopra 
Pietro id. 76; Ostini Alessandro di Firenze, 
id. 64. 

Premi di centro. 

I. Balzani Domenico; 2. Cartei Gaetano; 3. 
Moretti Enrico Luigi; 4. D’Arvillars Edoardo; 
5. De Angelis Cesare; 6. Moretti Enrico Luigi; 
7. Ricardi Paolo; 8. Balzani Domenico; 9. 
Knuty Federico; 10. Knuty Federico; 11. Mo- 
retti Enrico Luigi; 12. Knuty Federico; 13. 
Biscardi Leonida; 14. Cartei Gaetano; 15. Ra- 
baglietti Giuseppe; 16. Pictet Adolfo. 17 Bal- 
zani Domenico; 18. De Angelis Cesare; 19. 
Ricordi Paolo; 20. Careni Emanuele. 

Resultato finale della gara alla categoria 
4.a con armi da guerra in genere, 

Maggioranza di bandiere 

Klauss Teofilo svizzero. N. 501; Castagna 
Cesare di Como, id. 443; Pancieri Domenico 
di Monza,tid. 442; Bernardi Francesco, id. 394; 
Righetti Attilio, id. 365; Picconi Alcide di 
Como, id. 348; Porcinai Giovanni di Firenze, 
id. 332; Galeotti Andrea di Monza, id. 308; 
Du-Fresne Adolfo di Firenze, id. 298; Zenta 
Luigi, id. 250; Rasca Vittore, id. 202; Catta- 
neo Achille, id. 173; Trombotto Carlo, id. 
462; Fuchs Giulio , id. 154; Torfiani Giulio, 
id. 149; Pedrotti Francesco, id. 146; Mosto 
Antonio di Genova, id. 135; Carloni Gioanni 
Battista, id. 134; Crivelli Luigi di Milano, id. 
133; Angioli Antonio, id. 116 ; Schiantarelli 
Giovanni Battista, id. 111; Giovannini G. Fran- 
cesco di Firenze, id. 106; Giannini Evaristo 
di Lucca, id. 99; Giorgetti Enrico, id. 82. 

Premi di centro. 

4. Porcinai Giovanni di Firenze; 2. Ga- 
leotti Andrea di Monza; 3. Bernardi Fran- 
cesco id.; 4. Carloni Giov. Battista id.; 5. Mo- 
lignoni Antonio di Firenze; 6. Mola Silvio 
id.; 7. Guadagni Anacleto id.; 8. Castagna 
Cesare di Como; 9, Carloni Giov. Battista id.; 
40. Torriani Giulio id.; 41. Klauss Teofilo 
svizzero; 12. Trombotto Carlo id.; 13. Rossi 
Gioy, Battista id.; 44. Molignoni Antonio di 
Firenze: 45. Fucks Giacomo svizzero ; 16. 
Klaus Teofilo id.; 47. Picconi Alcide di Co- 
mo; 18. Regazzoni Innocente id.; 19. Schian- 
farelli Giov. Battista id.; 20. Stoppani Gio- 
vanni di Firenze; 24. Castagna Cesare di 
Como; 22. Du-Fresne Adolfo di Firenze; 
23. Righetti Attilio id. 

Firenze solennizzò degnamente l’anniver- 
sario delle gloriose giornate di San Martino 
e di Solferino. ò 

Le Cascine erano piene zeppe di una 
folla entusiastica , che. assisteva alla rivista 
della truppa e della guardia nazionale, pas- 
sata dal luogotenente generale R. Cadorna. 

S. M. il Re, vestito alla borghese ed ac- 
compagnato da alcuni ufficiali della sua casa 
militare, giunse alle Cascine verso le sette, 
ed assistè alla rivista. 

Sfilando davanti a Vittorio Emanuele, tutti 
i battaglioni gridavano ad una sola voce Viva 
il Ref 


I fuochi pirotecnici accesi ieri sera (24) 
alle ore 9 sul ponte alla Carraia, riuscirono 
bellissimi, e le migliaia di persone che a 
piedi ed in carrozza assistevano a quel bril- 
lante spettacolo , applaudirono a più riprese 
il pirotecnico, che con svariati fuochi darti 
fizio onorava ad un tempo San Giovanni pa- 
trono di Firenze e San Martino protettore 
dell’esercito italiano. 

La maggior parte dei pubblici edifizi erano 
illuminati, e lo erano pure moltissimi: edifici 
privati. 

Anche oggi abbiamo a deplorare una dis- 
grazia. È 

Teri, 24, poco dopo mezzogiorno , un. tale 
andava nel greto dell’Arno per bagnarvi un 
grosso cane; quando fu presso al ponte alle 
Grazie, in un punto dove l’acqua è molto 
alta, prese in braccio l’animale, ma fosse 
che gli sdrucciolasse il piede, o che il cane 
opponesse resistenza, padrone e bestia pre- 

ipi in Arno. 

Spec pa dopo l’infelice fu tratto dal- 
l’acqua e portato all’Asilo di assistenza me- 
dica del sestiero Santa Croce, ma le cure 
apprestategli per richiamarlo in vita, riusci- 
rono vane. 


Questa mané,, 25. alle ore 9, il sig. Ago- 
stino Borghi, inventorè di tin processo spe- 


+senza del signor conte G. Cantelli ,, prefetto 


di Firenze, e di altri signori faceva alcune 
esperienze che riuscivano oltremodo sod- 
disfacenti, e mostrava inoltre alcune nuove 
applicazioni di cui è suscettibile il suo pro- 
cesso chimico, che già fu applicato -al Poli- 
teama Fiorentino. 


EEE EEE 


Dal cav. Falconieri, ispettore del Genio 
civile, riceviamo la seguente: 


Onorevole signor Direttore 

Uno dei giornali più riputati nel paese, la 
Nazione, si è occupato lunga pezza a lodare 
grandemente e poscia a biasimare alla spen- 
sierata tutto che mi riguarda. 

Non mi dolgo di siffatto mutamento; per- 
chè le lodi eccitano le invidie, le quali non 
scompagnano giammai chi fa cosa di qualche 
importanza. Per altro mi si dice ch'io porto 
addosso un grave peccato, quello, cioè, di 
non essere nato: nel vasto confine tra Fiesole 
ed il Val dell'Arno. Se ciò fosse vero mi 
piangerebbe l'animo, avvegnacchè queste 
misere gare non si elevano all'altezza del 
grande mandato che oggi compie l’Italia al 
cospetto di Europa. 

Grato alle lodi, non curante del biasimo, 
che non credo di meritare, inflittomi per 0- 
pere inferiori, senza tener conto nè delle lo- 
calità destinate, nè della calzante necessità 
di traslocare dal Palazzo Vecchio e dal fab- 
bricato degli Uffizi, nel più breve termine 
possibile, le disparate amministrazioni che 
ingombrano que’ due locali destinati alla re- 
sidenza del Parlamento, nutro speranza sol- 
tanto che il pubblico sapri rendermi giusti- 
zia quando saranne compiute le due grandi 
opere che nell'interesse della nazione io 
conduco. 

Dopo questo preambolo mi faccio ardito 
interessarla di pubblicare un rapporto del 
direttore dell’Amministrazione dei lotti, che 
mi giustifica completamente intorno a quanto 
é avvenuto per l'improvvisa caduta di una 
parte di vecchia volta che copriva un corri- 
dore in Santa Maria Novella, e smentisce le 
bugiarde asserzioni inserite dal cronista di 
detto giornale di ieri. ù 

Il rapporto è come appresso: 


AL SIG. ISPETTORE GEN. CAV. FALCONIERT. 


Firenze, 24 giugno 1865. 

Aderendo alla domanda da Lei fattami per es- 
sere informato coscienziosamente sui guasti av- 
venuti nel locale di residenza di questa Dire- 
zione compartimentale del lotto, per la pura ve- 
rità Le significo quanto appresso. 

Mentre da oltre due mesi erano cessati i la- 
vori di adattamento dei locali nel convento di 
S. Maria Novella per collocarvi gli uffici della 
Direzione medesima, nella notte dal 49 al 20 an- 
dante mese cadeva una buona parte della vec- 
chia vòlta del gran corridoio che dà accesso alle 
sezioni interne di questa Direzione stessa, come 
ebbi ad avvertirla con lettera che Le indirizzavo 
alle ore 7 del mattino del detto giorno 20, die- 
tro la quale Ella si portava immediatamente so- 
pra luogo per verificare i guasti, rilasciando ai 
di lei dipendenti le opportune disposizioni per i 
convenienti ristauri.” 

Dato mano ai lavori verso le ore 40 dello 
stesso giorno 20 si è proseguito alla demolizione 
di altra parte della vecchia vòlta che poteva mi- 
nacciare ulteriori rovine, giusta gli ordini da lei 
rilasciati, 

Nel successivo giorno 22, verso le ore 3 po: 
meridiane, mentre passava da quel corridoio, per 
incumbenti d'ufficio, il commesso di quella Di- 
rezione, signor Carlo Bertini, giunto all'estremità 
del corridoio stesso venne colpito :da una parte 
di muro che sosteneva la volta, e fu stramaz: 
zato a terra riportando diverse ferite e frattura 
della rotula della gamba sinistra, 

Tale infortunio devesi attribuire se non ad al. 
tro che ad imprevidenza di chi eseguiva questi 
lavori di restauro, che, forse per economia di le- 
ghame, non sono stati costrutti i ponti abbastanza 
chiusi, da non lasciare venire di sotto le mace- 
rie che potevansi staccare nella continuazione 
dei lavori, in modo da garantire le persone di 
questi signori impiegati, ai quali è indispensabile 
il passaggio nel corridoio stesso onde accedere 
alle rispettive sezioni, 

Il direttore 
C. P. Vicriezzi. 


Dopo-la lettura di questo rapporto non 
mi resta che poco ad aggiungere. Solo dirò 
che le opere tutte per detta amministrazione 
si sono compiute, volgono già da due mesi, 
con intera. soddisfazione del direttore, come 
si raccoglie dal-sopra pubblicato documento, 
e da qualche tempo sino alla caduta del volto * 
nessuno si dolse di pericoli per quelle volte 
nè in iscritto, nè a voce; e che -quindi-è 
priva di fondamento-ogni asserzionein con- 
trario. 

Indipendentemente-da ciò, se mi si richie- 
desse quali fossero le condizioni della vol- 
terrana, caduta, direi ch’essa fu costruita nel 
1659- (come si rileva -da una-iscrizione), di 
certo con’ poca accuratezza ‘sostenuta da mu- 
retti ‘di 45 ‘centimetri; ‘e flanclieggiatà* da 
celle,..in cui sino. dalla prima ispezione da 
me fatta, ho riscontrato dei fessi, o peli che 
dir si vogliano, i quali erano stati ristuccati 
e non davano sospetti di volere ruinare: pe- 
rocchè avendo compiuti i debiti esperimenti, 
le lesioni non si sono menomamente alterate: 
lo che facevale giudicare prodotto d’antichi 
rassetti' di muri che si erano fermati. 

Sono in secondo luogo inesatte le asser- 
zioni che la volta sia rovinata perchè io 2b- 
bia fatto demolire è divisoriù di una fila di 
celle su cui poggiava la volterrana che copriva 
un lungo corridore. Se la volterrana copriva 
il corridore è evidente che non poggiava sul 
divisorii delle celle. I divisorii delle celle po- 
tevano servire bensi di controspinta a quella 


ciale che toglie alle’ fibre combustibili dei |-della volterrana. Ora-nelle poche celle ag- 


vegetali la proprietà' d'infiammarsi, alla “pre-' 


grandite vennero eseguiti con oculatezza de-* 


gli archi i quali in arte fanzionano di pieno; 
e nel caso presente giovavano ad equilibrare 
le due contrarie spinte. 

si Queste cose di volo io qui accenno, ma 
lichiesto potrei pienamente. giustificare a chi 
di ragione. Nullameno di parecchie eventua- 
lità che sfuggono l’umana preveggenza mal 
si può dare spiegazione, come male si è po- 
tuto rispondere della caduta del grande sòlto 
nel palazzo del Bargello. 

La cupola Vaticana, piena di crepaccie, per 
un secolo diede paura ai più grandi scienziati 
è pratici colà convocati. Ma essa sta tuttavia 
ritta, quasi a dispetto della scienza. 

I’ Ispettore del Genio civile 
CarLo FALCONIERI. 


Abbiamo narrato a suo tempo la disgrazia 
toccata al cavallerizzo Pinta che in un incen- 
dio a Verona perdè buona parte dei cavalli 
e del materiale della sua compagnia. 

Il Pinta è notissimo a Torino sua patria 
ed in molte altre città d’Italia dove fu ap- 
plaudito come cavallerizzo e clown nelle pri- 
marie compagnie equestri. La Direzione della 
Gazzetta di Torino ha aperta una sottoscri- 
zione per venir în suo aiuto, e noi ci asso- 
ciamo al benefico pensiero, sperando che 
cosi sarà alleviato il danno che lo ha col- 
pito. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
E SETTIMANALE 

Corso elementare d'istituzioni economiche, det- 
tate in Reggio dal cav. prof. A. Zobi nell'anno 
scolastico 1862-63, e proposte ad uso degli isti- 
tuti tecnici del Regno. — Torino, tipografia Sco- 
lastica di Sebastiano Franco e figli. 

Bollettino telegrafico, rassegna mensile, anno I, 
fascicolo 5, — Torino, tipografia Ceresole e Pa- 
nizza. 

Cenni biografici su Carlo Paschal, cuneese, del 
prof. Ottolenghi dott. Leone. — Cuxro, tipogra- 
fia Galimberti. 

L'abbici dell'agricoltore, principi dell'arte a- 
graria, esposti dal ‘prof. cav. Ettore Celi, per 
uso segnatamente delle scuole rurali. — Se- 
conda edizione riveduta ed aceresciuta dall'au: 
tore. — Moprna, tipografia di Carlo Vincenzi, 

Guida allo siudio della grammatica per mezzo 
dell'osservazione, del prof. Carlo Cocchetti, di- 
rettore della R. scuola normale di Brescia, socio 
della R. deputazione di storia patria di Torino, 
del R. Ateneo di Firenze e dell'Ateneo di Bre- 
scia. — Brescia, tipografia Gilberti, 

Dei mali e dei rimedi nell'organizzazione po- 
litico-amministrativa dello Stato, per Temistocle 
De Laporter. — Mirano, tipografia Sociale. 

Discorso pronunciato nella sala del palazzo 
municipale della città di Jesi, nella festa provin. 
ciale del tiro del di 41 giugno, dal commenda= 
tore Carlo conte Torre, prefetto della provincia 
di Ancona. — fAxconA, tipografia Cherubini, 
Belgiovane e C. p 

Clarice Brusati, tragedia in cinque atti del 
prof. Filippo Battioni. — UrBINO, tipografia di 
Savino Rocchetti. 

Sui consorzi dei. Consigli provinciali e comu- 
mali e delle Camere di commercio della Sicilia, 
per sussidiare le esposizioni agrarie. Proposta 
della Società di acelimazione e di agricoltura in 
Sicili. — PaLerMo, stamperia di Lorsnaider 
Giovanni, 

Rapporto sulle condizioni della pubblica sicu- 
rezza nella provincia di. Girgenti, della Commis- 
sione della Camera di commercio, — GIRGENTI, 
tipografia di E. Romito. 

Giornale delle Alpi, degli Appennini è vulcani, 
diretto dall'avv. G. T. Cimino. — Annò II, fa- 
seicoli 3 e 4 — MirAno, tipografia Interna- 
zionale. 

Le Dogane del Regno d’Italia, collezione delle 
leggi e regolamenti, delle decisioni e di scritti 
di economia politica in materia doganale e di 

rivative dello Stato, compilata ed annotata sotto 
la direzione dell'avv. L. Porchetto. — Anno I, 
dispensa IV. — Genova, tipografia del Com- 
mercio. 

L’agricoltore, periodico mensile del comizio 
agrario lucchese. — Snpplemento al fascicolo 
quinto. — Lucca, tipografia di B. Canovetti. 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE, 


Non abbiamo a segnalare nell'ultima set- 
timana grande animazione negli. affari, le 
contrattazioni furono poche, però: la rendita 
5 °° ha goduto di una sufficiente fermezza 
ed i prezzi hanno guadagnato qualche cosa 
da quelli‘della settimana precedente, e si è 
negoziata a 66 40 fine mese e 66 80 fine 
luglio. Il mercato ha delle eccellenti dispo- 
sizioni per questo titolo, è se qualche no- 
tizia non-viene a disturbare ‘questo buon'an- 
damento, crediamo ad una seria ripresa tanto 
per il prossimo 'stacco del cupone quanto 
per'l’abbondanza di numerario che si mani- 
festa in tutté le principali piazze d’Europa, 
che vediamo ‘continuamente dalle situazioni 
delle banche.| 

Le azioni della Banca Toscana hanno per- 
duto circa’ lire 30 l'una dagli ultimi prezzi 


fatti, e crediamo ‘che il ribasso debba ancora | 


continuare, a parte la bontà del fondo, cre- 
diamo furono i prezzi della settimana ante- 
riore, un poco spinti. DR 

Le azioni Livornesi non hanno dato luogo, 
a transazioni e i prezzi si sono raggirati da 
76 454 a 76 4j2.Alcune partite di obbliga- 
zioni furono vendute a 222. 

Le azioni Strade ferrate Meridionali con- 
tinuarono anco in questa settimana ‘a ribas- 
sare costantemente è hanno perduto L. it. 25 
per azione, cifra abbastanza sensibile se sì 
pensa che è un valore che sul costo di 325 
i venditori debbono detrarre L. it, 200 di 
perdita. Crediamo questo ribasso esagerato, 
e un pessimismo spinto; raccomandiamo 
uesta- carta: agli speculatori , ‘giacchè , dal 
prezzo attuale di 325 i compratori hanno 


diritto al cupone e al dividendo, che for- 
mano insieme L. it. 21. 

Le obbligazioni demaniali sono ben soste- 
nute; quest’eccellente carta è assorbita gior- 
nalmente dal capitale, il prezzo è circa di 
382. Crediamo di non andare errati se di- 
ciamo che vedremo questa carta in breve 
tempo a 400. I riporti sulla rendita sono da 
35 a 40 centesimi al mese. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il 10 giugno 


ATTIVO. 
Numer. in cassa nelle Sedi .. . 


Lire 
28,247,709 50 
21,365,301 03 
34,994,523 97 
69/424/001,39 
27,139,182 30 
35.204,447 €6 
42,644,383 240" 


» » Ue 
Eserc. delle zecche dello Stato . 
Portafoglio nelle sedi. .....,. 
Anticipazioni... -........ 
Portafoglio nelle succursali... 
Anticipazioni. ... 


Effetti incasso in conto corrente 211,424 54 
Immobili]... irrriia 4,367,573 66 
Fondi pubblici ..., + 12,152,120 — 
Azionisti, saldo azioni. re 310,350 — 
Spese diverse .......... +. 2,232,150 50 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova... ....., ee 855,555 D7 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 

braio 1886) ..... 20000 900,24 


DIOR oe 


216,146,027 38 


PASSIVO. . 
Gapitala: urna se +» 10,000,000 — 
Biglietti in circolazione. .... . 106.068,678 80 
Fondo di riserva ..... «a ++ 7,060,062 71 


Tesoro dello Stato conto. corr. 
39,012,080 18 


18,807,936 37 
1,036,295 26 


7,207,069 62 
1,513,723 81 
13,916,278 40 


Statuti) ......... AN 3,534,804 99 
Dividendi a pagarsi. . .... ei: 56,825 50 
Resoconto del semestre prece- 

* dente e saldo profitti... ... 64A,49 20 


Nelle Sedi 


4,534,997 13 
IA. Suceursali. . . 


Li 405200 2 
37/137 03 
4,020/288 08 


216,146,027 33 


NOTIZIE ULTIME 


TIRO NAZIONALE 


Questa. sera (25) alle ore sei e mezzo 
S.M. il Re distribuiva nel padiglione al Prato 
del Quercione i premi del Tiro a segno na- 
zionale, fra gli applausi della folla. Ecco i 
premii, per quanto potemmo raccoglierli dalla 
voce con cui venivano successivamente enun- 
ciati: : 

I. Categoria — Sacerdote Bernasconi Gui- 
seppe. 

Il. Cat. — Costantini Lorenzo, sergente: — 
Brini Giuseppe — Cartei Gaetano — 
Ostini conte Alessandro — Ricotti Lo- 
renzo. 


Ù 


IIlL Cat. — Knuty Federico. 7 


IV. Cat. — Cav. Balzani Domenico — Klaus 
Teofilo — Porcinai Giovanni. 

V. Cat. — Guardia Nazionale di Pinerolo 
— Il 49° Reggimento di fanteria — La 
Società del tiro a segno di Como — 
— Quella di Lodi. 

VI. Cat. — Riva Pietro — Pontellini Eu- 
genio. 

VIL Cat. — Brini Giovanni — Costagutta 
Andrea — Borroni Matteo del 160 reg- 
gimento. 

Guardia Nazionale di Firenze 

Vigna Angelo Maria del Vasto. 


DISPACCI ELETTRICI" 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 25. — Il maggior numero dei coc- 
chieri ha ripreso il servizio. Lo sciopero è 
completamente cessato. , 

Il Moniteur reca la nomina del maresciallo 
Canrobert al comando dell’armata di Parigi, 
e del conte di Palikao di quella di Lione. 

Roma, 25. — Il Governo italiano ha por-_ 
tato modificazioni tali alle proposte della 
Santa Sede da rendere impossibile ogni ac- 
cordo nella questione dei vescovi. Il .com- 
mendatore Vegezzi e l’avv. Maurizio furono 
ricevuti venerdì dal Papa in udienza di con- 
gedo. 

Dai confini Veneti, 25. — Le città della 
Venezia hanno festeggiato l'anniversario della 
battaglia di S. Martino. A ‘Padova scoppia- 
rono alcune bombe. nell’ Università; furono 
fatti alcuni arresti di studenti e di cittadini. 


GIACOMO DINA, Direttore. 
GIOVANNI RomBaLpo , Gerente. 


TISTINO OPFICLALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Milano — 24 giugno. 
Rendita italiana 8 010, dec. 4 genn., 66 401.,66 
35 d. fine c., 66 70 75 pr. fatti. 

Certif. nuovo prestito, 67 95 I., 67 90 d. finec. 

5-00 prestito L.-V. 4 die. 93 50 nom. 
‘Azioni Banca naz., 4 genn., 1735 cont. nom. 
Strade ferr. L.-V. 486 fine e. nom. Mer. 
fine e. 325 nom. 
Pubblico Macello, 4 genn., 480 cont. nora. 
Obblig. Str. ferr. L-V. 246 cont. -- Merid. 484 
80 cont. orn. 220 50 nominali, 
Beni demaniali, 382-cont. nom. i 


Obblig. Della Città 4860 3.010; 86 50 cont. nom, 


Della Città rimb, con pr., 33 cont. 


“ 


Di 


u$ 


Un.caso rimarchevote, dell eli 


vetisir digestivo dt Pe-' POI CONI. DU 


si reparato dai signori Grimault 
$ Comp., (armati LIBRO UTILISSIMO 


% Comp., fari i di SA. x s ih gine 

apoleone; venpe test segnalalo all'AC- | Non più capelli bianchi! 
cademia di meglicina di Parigi. Ilsig.X., non più calvità, ovvero il mez- 
zo non nocivo di ridonare ai cappelli 


alto personaggio ai iI seguito ad 
affezione canceròsa allo storfiaco trovavasi | Z0 ì Ki 
bianchi o rossi non che alla barba 


ridotto agli estremi; da un'anno circa gli 
era impossibile di digerire il più leggiero 
alimento; l’unico suo nutrimentoeonsisteva 
fn brodo di bue o di pollaîne, che sovente 
*, ancora le stomaco rigettaya, il che gli 
qecasionava vomiti molto. intensi. Solto 
CPinfi 


biondo, bruno o nero, di conservare 
i capelli dalla loro caduta o di gua- 
rire la calvezza con un metodo ba- 
sato sopra principi fisiologici. Napoli, 
1864. Si spedisce franco. Dirigere 
francobolli ali’ Ufficio centrale di pub- 
blicità di Augusto Dante Ferroni, via 
dei Cardinali n. 10, primo piano, pres- 
so via Calzaioli, Firenze. 

N. B.— ll suddetto Uffizio riceve 
anuunci per tutti i giornali d’Italia, e 
commissione di libri, antichi e mo- 
derni; tiene pure deposito d’inchiostro 
lombardo di prima qualità e specia- 
lità medicinali. 


DEPOSITO DI METALLI 


Borgo S. Lorenzo n° 9 Firenze 

Nel magazzino interno si praticano 
prezzi convenientissimi per bande, 
stagnate, rame in pezzi e fogli, zinco 
laminato e tubi di piombo. 


loxpo, ‘yia ‘dell'Ospedale n. 5. Torino. 
endità: ‘presso i principali farmacisti. (2) 


> NÉRIALINE 


‘Per tingere. istantatfeamente in qual- 
siasi colore capelli. è barba, operazione 
Ta chiunque può fàre da sè con faci- 

tà'e senza il menomo inconveniente. 
— Prezzo fr. 8 la'scatola. — Cariven, 
ehimico, Parigi, 7,-via dell’Ancienne Co? 
médîe. In Torino ‘presso l'Agenzia D. 
Moypo, via dell'Ospedale, 5. 

riti coi Z'eebè 


‘ Medaglia d’oro - Premio di 16,000 fr. ASH À 
GU | N A ; Levasseur, 
farm, in Parigi (rue de la Monnaie, 19). 


Fr. 2. 
Molto superiore ai'Vini ed ai Siroppi. 


Agente commissionario per l'Italia D. 
Mondo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 

Questo Elisir, autorizzato dall’Acca- 
emia di medicina ‘di Parigi, conliene 


in Firenze presso la farmacia C. Pieri, 
‘otto un, piccolo ‘volume la riunione; 


SE se] SOELATTÀ DELLA BOCCA 


Odontina ed Elisir odontalgico 
Nè troppo. vinoso, nè troppo zuccherato, 


Composti dal Dott. J. PeELLETIER, mem- 
@ limpidissimo, esso ‘è altrettanto gra- 


bro dell’Accademia imperiale di medi- 
devole quanto efficace; conviene ai tem-f, Cina di Parigi i 
peramenti. delicati e alle persone inde-!. Questi due dentifricii imbiancano i 
botite ; modifica in' poco tempo l’anemia,j denti senza portar loro alcuna altera- 
la.clorosi, lo gastralgie, la dispepsia ,.lo zione e danno alla bocca un profumo 
sfinimento, le conseguenze del parto, le| molto gradito. L’Odontina neutra 
convalescenze difficili, la mancanza dil:lizza il principio acido considerato ge- 
appetito, e tutte lé affezioni febbrili. neralmente qual causa. essenziale della 

leposito a Parigi, 45, rue Droùot.—| carie, e l'EZisis: rimpiazza in modo 
‘Agente commissionario per l’Italia 


.f vantaggioso tutte le acque dentifricie 
[re via dell'Ospedale, 5, Torino. — 


seffocazione , 
oppressione 
catarri, gua- 


conosciute, Prezzo dell'Odontina L. 3 50, 
Vendita dal farmacista Pieri, Firenze. | dellElisir L. 3 50. — Parigi, rue St- 
Prezzo fr. ® la bottiglia. Honoré, n. 154. — Deposito presso PÀ- 


genzia D. Monno, Torino, via Ospedale; 3. 


© CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


Nella malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprio trovato efficace da 

dn fesercizio pratico di 37 anni, di @. IFERRUA, dottore in medicina, ecc., 

autore delle seguieliti opere: Delle malattie veneree. ecc., 7° edizione, fr. 3.— L’àn- 

cora, per l'impotenza; Îr. 3. — Ilvero amico dell'umanità, fr. 3. — Della debolezza 

pel ‘ventricolo,,2* edizione, fr. 3. — Del magnetismo, fr. A. — Della gotta, fr. A. 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. Rocco, portina n. 2, a mano destra, 

piano ‘2°. o Doragrossa, n. 19, scala in fondo al balcone del 4° piano, Torino. 
Per-la-visita in sua: casa dallo 10 alle 3. — Scrivere franco. 


MALATTIE DI PETTO 
IP OFOSFITI.. DEL-D?=GHURCHILE 


Memoria letta all'Academia di medicina di Parigi, 


Blifoppò d'ipofosfito di seda, Siroppo d'ipofosfito di calce, pillolo! di ipofosfite 
Se SOI i icdî chialna, pillele d'ipofosfito di Maaganese. 

: Bopo alcuni gi cur la tosse diminuisce, l'appetito aumenta, i sudori durante la notte' si 
ni io- meno -abondanti o.cessano affatto, l'ammalato si sente meglio, ha migliore cera, digerisce 
Denè,sénte venirgli lo forze e prova un ben essere al quale non è abituato» 


GLOROSE ANEMIA, SCROFOLE,:PALLIDI COLORI: 
SIROPPO0IP.OFOSFITOv FERRO 


I sìroppi sì vetidono coll'istruzione in boccette quadrate che portano sul'vetro il nome del 
Dr Chi Prezzo fr. l'una, Le pillole si vendono egualmente in boccette quadrate al prezzo 
di fr 6. — I vèri Ipofosfiti del Dr Churchill portano sull'etichetta e sulla fascia rossa che rico- 
pre il suracciolo la firma, del signor Swann, Pad 12, rue Castiglione, Parigi, — Agente 
‘commissionario D. Monno, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso le farmacie Bonzani 
#-Depunis in Torino, e nelle prinoipali d’Italia. — Prezzo in Francia : 4 fr. 


Verun altro medicamento. ha fatto nella pratica me” 
dicale una rivoluzione così completa come le Pillole 
purgative e depurative di Cauvin. Attual- 
mente esse sono. ordinate e raccomandate dai più ce- 
‘lebrî medici, 1 quali adducono le ragioni . seguenti; 1° 
Hsse sono puramente vegetali; 2° sono “gradevoli alla 
ill .ista-e dolci.al. palato; 3° sono efficaci, non.recano in- 
Mconvenienti e purificano tutti gli umori viziosi; 4° 
Nidi «giscono direttamente sulla circolazione arteriale e ereano 
un nuovo sangue:ricco e puro; 5° i medici che le hanno 
analizzate prima di amministrarle ai loro malati, certi- 
LN ficano unanimi, che le Pillole purgative e 
depurative di Cavysn. sono ìl miglior. medi 
camento del secolo. Dopo:tante testimonianze è impossibile 
i Hi efficacia. Se ne faccia uso di quando, 
‘@ se né risentiranno i benéfici effetti, 
4 ‘ | Preparate ‘unicamente 
12 scatola di 31 pillole fr. 2 » I da J. IP. CAUVIN:- 
La scatola di 60 pillole » 8 50 I farmacista della Scuola superiore di Parigi, 
Ciascuna scatola contiene un'istruzione | Piazza dell’Arc-du-Triomphe. de l’Etoile, 
spiegativa. 10; Champs-Elisées, Paris. 
Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino via dell'Ospedale, 5. 
Vendita in Torino dal farm. Depanis; in Milano alla farm. Maldifassi , in Bo- 
gogna presso ‘Bonavia, Malaguti, Veratti e Zarri, # 2 
% 


OLIO 
DI 
Fegato di Merluzzo 


DI 
; Fegato di Merluzzo 
semplice 


" ferruginoso 


Bruno Fr. 8 50 


A sa Prezzo Fr. 3 50 
Bianco.» 4 » 


I la bottiglia, 

dol farm, ©mEvRIER, Parigi, 81, faub, Montmertra 

Quest’olio, gradevole all'odorato e di | L’Olio di fegato di merluzzo ferrugi- 
sapore zuccherino, è il solo che non | noso, secondo il parere di eminenti pra- 
abbia nè gusto nè odore di pesce; del | tici, è il miglior modo di amministrare 
che.-si tenne calcolo in numerosi rap- | il ferro, che- con questo. mezzo non 
pori scientifici e medici; esso gode in provoca stitichezza ed è più facilmente 

rancia di una riputazione ben meritata, { sopportato dagli stomachi i più delicati, 
è preferito all'Olio di fegato di mer- un rimedio eccellente per combat- 
Mezzo ordinario. Attestati dei medici del- | toro le malattie ‘di petto ; le affezioni 
finperatare evdel Rrncine Napoleone; |.scrofolose, la clorosi, l'anemia e tutte 

lei modtrl del Senato, e dell'Accademia | Je malattie che richieggono ‘l'ammini- 

riale di Imedicina. | strazione del ferro. 

Agenti #immissionario per l'Italia D. Mowpo, Torino, via: dell'Ospedale, 5. 

Vendita presso la farmacia Pieri, Firezne. 


il loro primiero colore nalurale. sia. 


Varrese (Svizzera 3 


APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN ZERO — Minimum UN FRANCO 
TRENTA e QUARANTA 


Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri d’oltre Reno. 


TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI, 


FIRENZE 


via San Vito, NENTI via Fiesolana; 
al Pasquirolo, n. 7 N. 54 


| 
Il dell’Editore EDOARDO SONZOGNO 

| Col primo giovedì di luglio p. v. (6 luglio) 
| si pubblicherà in tutta Italia 


i IL ROMANZIERE ILLUSTRATO 


| GIORNALE SETTIMANALE DI ROMANZI 


\continuazione d’autori nazionali o stranieri, illustrati dai più distinti artisti. 
Uscirà ogni Giovedì 


Un numero separato costerà 45 ' CENT. 
La lettura al massimo PREZZI D'ARBONAMENTO La lettura al massimo 


buon mercato buon mercato 
Un anno Sei mesi 


Idem 
Idem 


per le provincie Venete . . ‘« 9 50 
per la Svizzera . +. «. + . »13 50 »7 00 


pertina per riunire in splendidi volumi tutti i numeri pubblicati. 
romanzi splendidamente illustrati. 


| Per abbonarsi basta inviare un vaglia postale dell'importo relativo alle Sta- 
bilimento, dell'EDITORE EDOARDO SONZOGNO a Milano; od alla Casa Succur- 


ssev) BAXIN cino 


Ogni numero consterà di 46. pagine con non.meno di. romanzi al 


‘Franco di porto in tutto il Regno a domicilio L. 7 50 I. 4 00 
» 5 00, 


L’associato riceverà gratis alla fine d'ogni semestre l'indice e la co- 


Meicè il modieissimo prezzo di questo giorme?e l’associato avrà in fine) 
l’anno per poche lire una variatissima e ricca raccolta dii 


Un anno . . » 
Sei mesi. « è «a >» 


Il favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, 
la loro grande superiorità @ giustifica la fama che da molti anni godono in Inghil- 
terra ed in Francia. 


‘sale dello Stabilimento stesso a Firenze, via Fiesolana, N. 54 


valenze a =DROGHERIA 
(i. ACHINO= Rita Rare 


dirimpetto al Palazzo 
Vecchio. 

Commercio speciale di Wini e di Thè, col deposito in Firenze 

del rinomato Wermouth dei fratelli Cora di Torino. 


TORINO 
Via Nuova, casa 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


IL: VERO. LIBRO DE’ SEGRETI DELLA NATURA 


Manuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scientifiche, ‘agricole, 


igieniche e mediche, ricelte e rimedi dei più celebri medici italiani e stranio 


contro un gran numero. di malattie; ogni malattia è descritta coi suoi sintomi e 
modi di curarla, cosichè ognuno può essere il medico di se stesso; nuovi metodi di 
perfezionamento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di col- 


agricollura, mezzi per il perfez n T ) 
tivazione, gastronomia, vini, liquori, ecc., arti varie. 


Il rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommano a SEDICI MEILA 
copie, prova quant’importanza abbia questo libro. Per il gran numero di materie 
diverso che tratta, interessa ‘ogni ceto di persone; è insomma un riassunto di 
que utili cognizioni abtia sin oggi l'ingegno umano trovato al miglioramento 


lella vita sociale, 


Autori di tutte. le età ‘6 nazioni ne fornirono il materiale della costruzione di 
quest’opera..I segreti sono in essa svelati,in un circolo di metodi e di scoperte, 
la cui conoscenza non può mai abbastanza apprezzarsi. — Un elegante volume 


di oltre 500 pagine, prezzo L. ® franco a destinazione. 


Rivolgere,le domande all’Emporio librario di Felice Borri @ Comp., via Barba 


Torino. 


POLVERE: VEGETALE: ECONOMICA: — 


PER FABBRICARE 
L’INGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


‘Basta versare un poco d'acqua calda su questa. polvera per fabbricare 
inchiostro il più perfetto, che scorre limpido ‘@ netto sulla carta, non ossida 
le penne è si mantiene ‘eostantémente nero e lucido. 

‘om maivinchiostro» ottennè finora il più altò grado di perfezione come 
questo, confezionato colia Polvere vegetale esonomisa, il quale 
Vince tutti. gli inchiostri .d'oltre Manica e della -Senna;:ed offre quanto di 
meglio, si possa desiderare dai letterati.e giornalisti, avvocati e pubblici notai, 
banchieri 6 commercianti, e tutti coloro che per ragion d'ufficio sono occu- 
pati in continua scritturazione. 

Prezzo per ogni chilogramma'sia copiativo che non copiatiyo: L. 12. 

Ogni chilugramma di polverè dà {1 a 42 litri d'inchiostro non copiativo, 
9 3 a 6 litri d'inchiostro copiativo. 

‘Si spedisce per tutto: il regno franco di porto 0 no, a piacimento delcon- 
‘mittente,.ai seguenti prezzi: 


roux, n. 20, 


Affrancato Fon affrancate 
4 Chilogramma ©. L. 417 4 Chilogramma-. L.12— 
tibi » a A 12 » . » 6_- 


4 » +» 5 A ’ + 3 328 
bi tiene pure un deposito, d'inchiostro estratto dalla Polvere vegetale econo 
mica al prezzo di L. 4 25 al Chilogramma. 


Si vende ‘all'ingrosso presso l'Agenzia Compaîre, portici della Fiera, 96, Torino. 


FERRO Q NE 


APROVATO AUTORIZZATO 
DALL com 
Academia diMedicina \& Speciale Circolare 

DI PARIGI 


ll FERRO: QUEVENNE s'àdopera in tutti livcasi ove i ferrugihosi trovansi indicati; 
egli.non imbrunisce i denti; ella è la preparazione ferruginosa più attiva, più grade- 
vole 6 più economica ; soventi una boccetta basta per guarire i fiori bianchi. 

« L'esperienza mi dimostrò che alcuna delle Lasi fèrruginose viene meglio sop- 
« portata quanto il FERRO QUEVENNE, tenendosi nei limiti di dosi moderatissimé, » 
BovcwanpaT, Annuario di ferapeutica, 1863. 
I Penno QuevENNi inde'a Parigi în boccetta di 100 misure, 3 fr. 50 e, 


4 200confetti,5 | » 

RIGORA CRLER BORE 1 100gonfetti,8. | » 
Deposito generale. presso Emile Genevoix, rue des Beaux-Arts; 14; è Paris, ed in 

tutte È farmacie. — SEatgare il Sigillo Quevennd è la Marca di Fabbrica qui sopra. 


si è pubbileato 


I DOVERI DELL'UOMO 


BIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTHY 
DETTATI DALLA NATURA 
ovverò la maniera di conservarsi sano sino ad un’estrema..vecchiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. 
TERZA DDIZIONE 


Aumentata dei primi:soccorsi da prestarsi nei: casi di avvelenamerito, di apo- 
plessia;di asfissia, di amnegamento-, di morsieatore di ‘animali velenosi, di una 
er la digestione degli alimenti, 
) icina domestica. Un volume L. 4 25 
Chi ne acquisterà tre copie, avrà’ la' quarta gratis. 
all’Emporio Librario -di Felice Borri e Comp., via Bar- 


nuova cura dell’idrofobià, del tempo necessario 
ace., e di molte interessanti ricette di medicina 
fratico di posta a destinazione. 
Rivolgere la domando 
baroux, n. 20, Torino, 


Firenze, Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone,, via. Pandolfini, 23- 


LUNPAGNIA RARNGLIGS DI AGVIGAGIONE A VALUAG 


MARC FRAISSINET Père et Fils. 
—_t gen 


Servizio regolare a grande velocità o 
per ITALIA, la FRANCIA ed il LOVANTE 


Partenze da Genova 
Per Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle ore 2: pomeridiane, 
» Nizza, Marsiglia e Cette, al mercoledì e. sabato alle ore 8 di sera. . — 
». Livorno, Civitavecchia e Napoli, il lunedì ed il giovedì alle ore 8 di sera. 
». Livorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore 8 di sera. 
» Messina, Dardanelli e Costantinopoli, îl 2, 42 e 22 d'ogni mese, facendo 
aliernativamente gli scali di Volo e Salonico e quelli di Pireo, Sira e Smirne. 


Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia. 


E 


Secondo semestre. 


CONTE CAVOUR» 
Giornale diretto da FELICE GOVEAN 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


«La 19 20 Tre mesi . . . .In 
9 60 Un meso +...» 


Inserzioni: centesimi 45 la linea. 
Ufficio e Stamperia in Torino, via Alfieri, N. 3. 


4 80 
1 60 


RASOI INCLESI “toner 


comprova 


Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Basoî della Casa Ga= 
Imrmte non abbisognano mai di essere arrotati; un buon cuoio basta alla loro 
randissima finezza. Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le barbe. — 
rezzo L. 2 50 caduuo. Per la posta franchi ed assicurati L. 8 50. 


Un paio di detti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati per —uosta a 
destinazione L. 8. 
Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagiar rasoi. 


Quoi e legni preparati con due materie distinte per dare il filo ai rasoi 
L. 1 50, franchi: di posta-L. 2. 

.Zioolito e laminatoio per PI i cuoi ed i legni, servendo vari anni: 
ciascun bastoncino cent. HI 

Rivolgersi all'EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE e C., via Barbarour 
u. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. 


40, franchi di posta cent. 50. 


[DISTRUZIONE 


| Questa polvere; di cui vai 
|non è altro che. il prodotto di.un fiore macinato, il cui suo vero nome è Pi- 
retro (della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione. è men- 
\zognera e ingannatrice; La sua maggiore o minore efficacia dipende dalla sua 
|purezza, freschezza e finezza. La polvere essendo innocua alle persone; agli 
|anjmali èd ‘alle piante, non v'è alcuna precauzione da prendere per adoperari si 


bruchi, scarafaggi, ecc. colla POL- 
VERE DI PIRETYRO DI PERSIA. 
dividui si dicono gli inventori e i fabbricanti, 


degl’insetti, eimici, puleî, ‘orrore | 


Deposito, presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale; 5. Scatola, cent. &@®; 


|mezza scatola, cent. ®@. — Fr. & il mezzo chilo, fr. ® il chilo. 


INCHIOSTRO UNIVERSAL 


bilmente tanto per copiare, quanto per tutte le altre scritturazioni. Quest’inchio- 
stro non fa deposito, nè muffa, non taglia la carta, e non ossida le penne; essc 
si conserva limpido, specialmente nei-calamai nei quali entra poca aria; le let- 
tere scritte col medesimo si possono copiare anche trascorso qualche tempo, e 
se ne possono riprodurre parecchie copie. 

‘Parigi, presso M. DEVILLERS, rue de Buci, 13, — Deposito a Torino, Napoli, 
Milano, Firenze. — Vendita in Torino all’Agenzia D.. MONDO, via Ospedale, 3. 


la più ‘sémplitè, fuanto nel più risco salone. 


Prozzi da L. 7 50 Punà è L. 86 ed oltre. — Deposito generale ‘in Torino presse 
lAgenzia:D. MONDO» via dall'Ospedalo, n. 6. (Spedizione in provincia) 


sari compiciament close dci UONEBI TI DUVIGNA 


Si legge nel Moniteut des Hopitaux: « Pel loro sapore questi confetti giusti- 
« ficano il loro nome, e si può dire che per gli effetti che ottengono: essi costi- 
€ tuiscono ‘il vero rimedio applicabile alla stitichezza. È il solo rimedio che unise 
«ad un effetto. sicuro,un gusto ed una forma gradevoli, »: Prezzo della scatola: 
fr. 6 e 3 50. 

Agente commissionario in Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. — 
Vendita: Torino, Bonzani, Depanis: Genova, Lertora; Novara, Caccia; Milano; 
Biraghi-Ravizza, ‘Zanetti, e nelle principali farmacie ‘d’Italia, 


presso la Segreteria del 
missioni d'annunzi ed 
giornali d’Italia, 


rappresentanti, 


di un nero imme: 
diato e costanta 
Che serve mira 


Prezzo fr. 5 la bottiglia. 


LIBRO: DELLA MEDICINA FAMIGLIARE 


\Vvero 


(1) 
Tavola del semplici rimedi per tuttele malattie del corpo umano 


cavati da semplicisti, non che dai migliori médici e botanicl 
antichie moderni, Galeno, Teofrasto, Dioscoride, Mattioli, Du- 
Bé, Raspail, Pagliano, Guarneri, ecc. 
per cura di 
G10. BATT. FRASSINO 
DI ROVATO 
Presso E. fd franco. 


Rivolgersi all'Emporio librario di Felice Borri e C., via-Barbaroux, n. 20, Torino 


CO 


SPUTACCHIBRA - IGIBNICA 


che si apre con pedale. 


ERZENS, n. 22, ruo de Chdteaue 
d'Eau,.a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormal 
di nn uso indispensabile. Tutte le signore vorranno 
averlo nelle loro sale, tutti i fumatori nel loro gabi- 
netto. Di forma ciesanie, più o meno riccamente 


(la Spudacchiera igiemnies trova il suo pusto ‘tanto nella stania 


. — A Parigi, presso DUVIGNAU farmacista in capo degli ospedali. 


SUCIETÀ EENEBALE DEGLI ANNUNZI 


SUI: GIORNALI 
Via Carlo Alberto , 8, Torino. 


La Direzione fa noto d'aver stabilita una succursale in Firenze 
I giornale l'Opinione ; la quale riceverà com- 
inserzioni a pagamento per tutti i principali 


Nel prossimo ‘mese di luglio la sedé Jslla Società sarà trasportata 


definitivamente a Firenze lasciando un rappresentante a Torino. 


Con. altro avviso sarà indicato il locale della Direzione e dei var 
La Direzione, 


